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speranze, oppuro se, per nau alfrire al mondo po 
litico lo spettacolo del nuovo scandalo, si Luscierà 
aperta alla Porta una via di uscita. Il caso si è 
visto altra volta. 

‘Terapestava l'Inghilterra in pro' degli Armeni, 0 
tatto le potenzo le tenevano bordone; ma quando 
dallo labbra di-locd Salisbury uscì la parola « a- 
zione coarcitiva > ogui potenza si mise a ponsare 
per conto suo ai probibili effetti di un intervento 
atmato, e il famoso concerto sumpeo fini cot to- 
gliere questo pezzo dal suo repertario. 

E° vero che, adecso, l'azione coercitiva si esarcì 
derebbo in un campo ristretto, o con un obbiettivo 
già prestabilito e determinato. Però non è mono vero 
auche, che ci si trovarobbe di fronte a un atto di 
Aperta ostilità da parto di quattro granili potenza, 
contro quello Stato alia tutto lo-nei grandi potenze 
di Europa si sono anticipatamente trovato dae 
cordo nel dichiarare intangibile, o della cui integrità 
Austria-Ungheria 6 Germania sembrano essersi reso 
sporialmento garanti. Donde pericolo di attriti. 

Non vogliamo con eiò eritiearo l'iniziativa. presa 
dall'Italia. Se altro merito non avesse — moi 
l'abbiamo già lodata — l'iniziativa dell'Italia ‘a- 
vrobbe quello di aver résa di del nuovo via ed 
altuale una questione che minacciata d'impala- 
daro. Vogliamo soltanto fur risaltare che, all'atto 
pratico, l'amoro dei cristiani d' Oriente viene, 
in gagsta, ora in quella potenza, limitato © frenato 
da ragioni di influenza e di toraaconto personale, 
Tanto vero che già si parla di probabili modifica» 
zioni alla Nota delle quattro potenze, per renderla 
cortumento meno aspra, 0 per salvare ad un tempo 
la capra della politica nstuta della Rumin ed i 
cavoli della convenienza della Sublime Porta, desti 
nata nd avere sempro qualche protettore insperato, 

Motto probabilmente, venga 0 no corretta in Nota, 
la Turchia grata allo evitanzo della Russia — che 


rendevolezza sua, non metterà lo quattro potenze al 


punto di dover cacciare con în forza da Creta i 
sohlati ottomani. Ma da quanto è accaduto ora, 
dui singoli interessi delle potenze in lotta, dalle 
Guitanzo della Rusia 6 dalla secemsione di Ger 
manin od Austria dal concerto europeo, emana un 
fovogunmento che l'Italia avrebbe torto a non 
valutaro como 6 quanto merita: come un inse- 
gramento cioè di grande peso «N futto steso 
ehe, per tomune consenso, la conferenza per ln 
paco proposta dallo czar dovrà, onde non provocare 
attriti bellicosi, astenersi da ogni risoluzione delle 
più gravi questioni pendenti, contituime per la 
Porta una garanzia di esistenza dì piò, da apgion- 
fersì n quella implicita nello reciproche gelosia 
dello potonze. Ora In Porta corcherà di avvantag 
giarsone, traendone argomento di necondì con 
quello potenzo che meno lo si mostrano ostili, € 
meno specufano sulla sua caduta. Sicchè tutta una 
muora situazione potrebbe delineari. 

+ Not sini alieni dal pensare che a questa con- 
siderazione abbia attiuto Muravief? le ragioni della 
sua incertezza rispetto allo minacce di coercizione. 
La paura, di coi parla la Frankfurter Zeitung, 
che so no adombri la Germania, non può emero 
tata che una enusa secondaria di queste incer- 
fezze della Russia, originato prima ed avanti tutto, 
dal desiderio di non esere essa collocata dalla 
Turebia fra i auoì nemici, proprio mell' ora ehe la 
Turchia può essere ancora chiamata a contaro 
qualche cosa. Ed seeo il quesito ds considerari. 
Mentre l'idontismo italiano va crescendo rigoglioso la 
Germania si è piantata in Turchis, ammonendo 
che la conquista dell'impero tureo non deve esere 
per molto 6 melto tempo ancora, materi 
morale. La Russia so n’ è avveduta forse; 


‘Ja conferenza antianarehiea 


Come antunziammo l'altro ferî, e come 
ora è confermato, le potertze d'Europa hanno 
risposto affermativamente all'iniziativa del 
governo italiano per una conferenza inter- 
nazionale, a scopo di arrestare la propaganda 
anarchica e prevenire il delitto relativo, Le 
difficoltà che, altre volte, su altro iniziative, 
consigliarono ora questa ora quella potenza 


e noi ? 


® disinteressarsi della questione, sono, a 
quanto pare, i fronte alla frequenza 
e alla ferocia di attentati, che tutto il 


mondo civilo ha maledetto e contro i quali 
si è rivelata vana la legislazione ordinaria. 
Era inevitabile, del resto, che, dopo tanta 
esperienza, i vari Stati d'Europa finissero 
col mettersi d'accordo per debellare una 
forma di reato che non ha limiti di nazio- 
nalità e non deriva dalle particolari condi- 
zioni di questo o quel popolo, 0 di questa 
© quella costituzione politi, ma cle ha 
per iscopo di abbattere, nelle persone che lo 
rappresentano e l’esercitano, il principio d’au- 
tori'à, che è a base delle moderne 
politiche. 
Malgiado noî stessi abbiamo più d'una 
volta sconsigliato ogni misura di ordine 
reventiyo che potesse risolversi, nella pra- 
ica, in una erudele persecuzione contro in- 
qocenti, pure ci spiegliamo perfettamente 
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fama che-=="sia pure 
— veniva da essi all'Italia, che, se non li 
aveva edueati, avera bene 


sopra una propaganda he, 
tura sua internazionale, 
stinata, per le suo di 
moralmente sull'Italia, più che su altri 
E non solo moralmente, aggiungiamo. 
contro i nestri 
connazionali dimostrano che anche 
mente quegli attentati possono avere 
conseguenze, eecitando contro il nome 
re 


Conferenza. 

Definire i limiti di m territorio, stabilire 
i confini di dua Stati, determinaro ‘P eser- 
cizio di una sovranità, formulare gli artie 
coli di un trattato, può essere un lavoro 
più o meno difficile e più 0 meno lun- 
go, ma è in fine un lavoro che muove 


da basi concrete ed evidenti, da realità 
morali e materiali apprezzabili, da inte 
ressi o da sentimenti precisî ed inalto- 
rabili, di cui un Congresso può misurare 
l'estensione, ma non deve eceare la sostanza. 
Ma definire, in una Conferenta internazi 
nale, l'anarchiano, € alla stregua di questi 
definizione riconoscere gli anarchici per per- 
seguirli © per renderli innoeni con la per- 
socuzione, è opera assai difficile e pericolosa, 
perchè importa un lavoro di esamo e di 
coercizione dell'opinione, che è per se stessa 
imponderabile e inafferrabile. 

Ogni Stato ha i suoî nemici intemi — 
che non sono anîrehici — e fra i quali 
gli anarchici se rappresentano la specie più 
violenta, per I dulitto individuale, non rap- 
presentano la forza numerica e politica più 
temibile per i sovvertimenti generati. La 
Spagna ha gli anarchici, che possono atten- 
tare alla vita dei ministri e della regi 
ma ha pure i carlisti, che sono in guerra 
aperta contro la Monarehiag, L'Austria ha 
gli anarchiei anch' essa; ma ha pure nuclei 
di nazionalità diverse, che potrebbero, a un 
dato momento, darlo più noie e più fastidi 
che non il pugnale di un Iuecheni au- 
toctono. È se in Francia andasse al governo 
Cavaignac, non è n dubitare, dai discorsi 
dei Drumont e dei Deronleda suoî profeti, 
ch’ egli stimerebbe e tratterebbe io 
degli anarchici i partigiani della Revi- 
sione e i nemici di Du Paty de Clam. Ora 
noi domandiamo: Sapranno e vorrumo i 
commissari di questa Conferenza discrimi- 
nare în modo le varie poste nel bilancio 
delle Jotts politiche, da isolare 1° elemento 
anarchico da ogni altro elemento palitico, 
în modo che all’ occorrenza, sotto |’ eti- 
chetta di anarchiei, non siano perseguitati, 
con 1° ainto delle potenze, altri partiti, più 
o meno legali, ed altri nemici interni, più 
© meno molesti, al governo del quarto d'ora, 
e anche all ordinamento dello Stato? 

Eeco la prima domanda, che noi vor- 
remmo fare. 

2 la seconda: Ancora che questo peri- 
colo sia, o possa essere eliminato, si vorrà 
colpire egualmente colui che vive onesta 
mente imaginando utopie sociali, e l'essere in- 
feriore incapace di percepire qualsiasi idea, 
incapace di sentir la vibrazione di qualsiasi 
sentimento, e che uccide in nome dell’anar- 
chia perchè è naturalmente un delinquente, e 
non perchè sia reso tale dalla così detta « iena 
anarchica? » 

Certo, definire in questi casi è sempre 
difficile; tanto più difficile quando sono in 
campo semplicemente l'interesse e la difesa 
politica. 
perciò noî vorremmo che, per evitare 
possibili e irrimediabili errori, la conferenza 
limitasse il suo compito a provvedere seria- 
mente ed energicamente a un servizio io- 
temazionale di polizia, cho facilitasse la 
sorveglianza e la persecuzione dei « male 


intenzionati è li avvolgesse in tale rete 
da rendere loro impossibile qualsiasi movi- 
mento — cioè qualsiasi delitto. Sor: anza 


erivino in 


zione, che a 
, © liberino presto o tardi la 


è si 


dell'incubo di delitti, che non sono la rivo- | 


luzione, e di delinquenti che non sono ri- 
ari, se non in quanto l’omicitio e 


voluzi 
l'omicida rappresentano un'offesa alla vita, | 
una rivoluzione penali 


Sel 
limiti 


itrepassando que 


scopo, potrebbe 
verno che se n' è 


l'opera sua, e il g 
promotore, potrebbe ben 
lealmente servito la società 
V ha proposta. 


L'impunità degli antisemità francesi 
PARIGI, 3, 


oré 1,30 pom. — (Jacopo). 
Regis, che fa attogimento Il servizi 
litaro cd era stato mes arresti 

caricatura pubblicata Anti 
mosso in libertà. Buo fratello afferma © 
avvenne per la patra cho il governatore di 
Algori ebbe delle conseguenze dell’ arrosto: 


venne 


società | ni 


anticipatamente, e per quel giorno gli appar 
fonera. Ma invano. 

L'ufficiale di polizia dopo aver dichiarato 
cho qualsiasi insistenza era inutilo, pragò P; 
semsò è î duo suoi nunici è ‘ritirarsi. Ein 
essi, sostemati dai loro partigiani, rifiutati ad 
ottemperare all'invito, dopò breve battibecco 
vennero arrestati e condotti al commissariato. 
Quivi appresoro dalla bocca del commissario 
cho si erano resi colpevoli di un'infinità di de- 
litti, il minore dei quali era quello di ribel- 
Jiono od oliraggi agli agenti. 

Intanto Paolo Deroulode seguito da un gran 
numoro di partigiani si avanzara per l'amenue 
Klobor, dopo. avor fatto piantare la bandiera 
della Toga dei patciobti appiodi dell'Arco di 


Il profetto di polizia gii mandò contro uno 
squadrone di ganedie a cavallo per sbarrargli 
la strada: ma i deronledisti, n migliaio circa, 
gridando: Vis l'esercito, Viva Deroulede. 
Albasso i senza-patria, ‘sgattajolarono fra i 
cavalli è poterono avvicinarsi alla sala. 

Quando però Deroulsde seppo che era chiusa 
© gli organizzatori stati arrestati, invitò gli ar 
mnici alla calma, annonziando cho si recara a 
chiedere la liberazione degli arrestati. 

Entrato nel commissariato vi trovò una sr 
santina di individui, qualcuno anche ferito. 
Discatevano tutti assiome, si scagliavano 
sulti è facevano um frastuono indiavolato. Un 
agente percuotera lestialmento com pugni è 
calci un disgraziato ch'era stato tratto in ar 
resto. Deroulede, si fece avanti, dicendo a 
Prossensò : 

— Non mi preoccupo della vostra personalità; 
vongo a supplicare la polizia di lasciarvi in libertà. 
Cori pio il mio dovere di deputato, anch: con- 
tro la mia opinione. 

Passato il primo momento di sorprasa per 
la inattesa irruzione di Deronled e dei suoi 
atnici, Pressemsò gridò : 

Non vogliamo nulla da voi. 

nie ee cui 

— Co tto ott cenare 
Bui? EL pen 

Deronlede rispose : 

— Credevo cho comprendoreste e apprezzecweto | 
il mio atto. Alla tribuna enreste stati mici nemici. 
Arrestati, aveta diritto ad essero roclamati da un 
deputato repubblicano. 

Dutto ciò, uscì, e dalla porta dissa.al popoli 

— GU amici di Dreyfus non vogliono essero difesi | 
dagli amici della Prancia. Vi consiglio di aspettare 
con calma la riunione che terrà la Lega. 

Pressensé, Vaughan e Morhardt vennero p 
tardi rilasciati liberi, como paro tutti gli al-| 
tri arrestati, all'infuori di sei. 

Pra i libarati vi è anche il deputato Pao- 
loni Mery, il quale era stato arrestato perchè, 
volendo forzare la consegna ed attraversare la 
Tinea degli agenti, credette sufficiente far ve 
doro la sciarpa di doputato, e nel levarla pro- 
cipitosamento di tasca, colpi con un fiocco un 
< gardion do la paix » che si è creduto of- 
feso, Spiegato più tardi l'equivoco, il rappre- 
sentanto del popolo fu lasciato libero. 

Alla sora continuarono qua e là lo dimo- 
strazioni, In via Lafayetto una colonna di 
dreyfusinni impegnò una vera battaglia cogli 
antidreyfasiani. Vi furono varii feriti da ambo 
lo parti. 

Alle 10 davanti la Birreria Maxovilin, sot 
toposta agli uffici della Libre Parole che e 
rano diventati il quartier generale degli an 
somiti, si fece nna dimostrazione al grido di 
« Morte agli obrei. » Molti del pubblico ri- 
sposero col grido dî « Viva Zola > © subito 
volarono pugni e bicchieri. La polizia inter 
venne energicamente, inseguendo i dimostranti 
fino dentro la birreria. E in questa circostanza 
vennero fatti altri arrosti. 

Davanti agli uffici dell’Auwrore si foce una 
dimostrazione contro Rochefort. Quando vi 

anse Pro 


la 


n bastone : ma visto 
fas erano in forza se 


infissa 6 
di Dre 


ero 


a gambe. La polizia dal canto suo cercò in 
vano di far sgomberare la strada. ( rono 
per un buon pezzo le grida di Viva l'Aurore, 


Abbasso R busse con relativi ar- 


one durò sui dowle: 


ma 
a, ritoanendo chiaramente 
nto divie 
rreconei 5° stato anche 
conserra tutto lo sua si 


os. Ond'è che appare giasi dcata | 
ho Preesest, Vaoghan 0 Mor- 


i di Do 
la protesta 


| nella quale, in mezzo a cose note, emergono î 


| zioni necessario 


Randi 
dario 


della Sala Wagram, che no impedì 
dopo 


averne riscosso il 


stato cost- buono. 

Sotto riseera si afferma cho tu lara 
contro Piequari per {l e potit bien», sarebbe 
abbandonata. E siccome erano dalicionti lo 


soguenti fatti nuori: 

1. Confessandosi Rsterhazy autore del Bor- 
dereau, Strong spiaga come questi dinanzi al 
Consiglio di guerra potò negarlo perchè l'ori- 
ginalo, seritto su carta valina, è tanto minuto 
che il calco fattono riusciva imperfstto, tanto 
che duo 0 tro parole sembrano di altra mano. 

. Strong conferma che i talogrammi fir 
mati Sperunss e Blanche furono spediti d'ac- 
cordo cogli altri ufficiali ds Esterbary por 
pordare Piognart. Per riuscire nell'intento il 9 


1 novembre dell'anno scorso ordinossi il seque 


della corrispondanza di Pioquart; il 10 e 
furono spediti a Piequart i noti telegrammi 
a fuma Speranza e Bianche cho infatti ven- 
‘noro sequestrati. 

8. E questo il ponto più importante delle 
rivelazioni © riguarda Piequart. Cavaignac era 
deciso a tentare l'accisiono morale di Picquart, 
ma trovò opposi iono nel suo capo di gabinetto 
gunerale Ioget, il quale sostenera invece che 
conveniva gettare a mnro Esterhazy. 

4. Durante l'inchiesta condotta dal geno- 
rale Pallienx contro Esterhazy questi ricevera 
ogni giorno dallo stato maggiore le informa- 

alla sua difesa. Du Paty de 
Clom gli comunicava giornalmento la lista dei 


testimoni chiamati © le deposizioni, onde pre 


parasse lo risposte e mon incorresse in ton- 
tradizioni. 


modificò ora il suo piano, ma 
0 egli si riserrara di lanciaro 
a tompo opportano la bomba del bordereau 


tere sottosopra la Francia. » 
— Ieril'Observer non pubblicò l'articolo assai 
atteso sopra Esterhary. 
Affermasi che il sindacato di gi: 
sp costituitosi per sfruttare le ri 
rhazy siasi sciolto in seguito all'arrivo a 
Londra di Boisandré delia Libre Parole, il 
quale foce (è facile indovinare con quali mezzi... 
abortire l'impresa. 
n 
Le gesta di Paty du Clam 
(Nortro lelgramma particolare 
PARIGI, 3, 52 pom. — (Jacopo.) 
le, dopo aver riprodotto le accuse di 
falso da lui già scagliato contro Paty da 
Clam, si rivolge al procuratore generale della 
Repubblica, chiedendogli che facc ire la 
circolare è ro Sarrien sogli 
‘antro lese dolo pro 
giurie contro un ufficiale. 


Se il processo verrà iniziato, Il Sidele pro 
verà davanti ai giudici la verità dello suo af 
fermazioni; se non lo si inizierà, si avrà la 


prova indiretta che Paty da Clam è veramente 
un falsario. 


— Che sia venoto 
conforti al Vaticano, in 


ea 
li Wrervoort 
vlare 


ln 
Una sfida < 


— (Jasspo). 


Lo sciopero 


__ 
dei terazziori 


tetegr, part) 


PARISI, 9, ore 11 
sciopero dai terrazziori persiste 
che di estendersi ai muratori cd a! 


pubblicano olize che comiro il proprie-{* Ora 3 


- | potarsi considerare più che probai 


idea di far saltaro sl ministero e di met-| 


—_ + rm 


I repubblicani spagnuoli è i caplisti 


MADRID, 30 settembre. — (Zamon). 
avuto occasione di conversare iersra, 
iù tres, prete orari el artt 
fà antoroi i 
Boe facto accorto, mi assicurarono en- 
trambi — quasi calle stesso frasi, 


pei 
mn movi 
mento rivoluzionario da parte dell'elemento ro 
pubblicano della Ontalogna e delle provincie 
di Valenza e Murcia, non appena firmato il 


"| tra'tato definitivo di pace cogli Stati Uniti. 


Tutti e duo i miei interlocutori si sono rifiutati 
— benchè cortesemente — d'addurmi almeno 
qualemo dei dati di fatto su caî sî basn quella 
doro previsione. 

È' indubitato, però, cho quante lottare ricop 
vono in questi giorni, da quello provincie, le 
più spiccato personalità politiche sono concordi 
tutto nel prodire cle « la fine dell'anno non 
passerà tranquilla > e che « Gosì Cristo na- 
Scerà a tempo, quest'anno, per 
applicazione di qualcuno dei suoi divini pri 


Giova sapere, finalo 
meso a questa parte 
lazioni fra i capi delle tre frazioni — fodera 
lista, contralista e rivoluzionaria — in cui è 
diviso il partito repubblicano, siano diventate, 
d'un tratto, cordialissime, anzi amichevoli. 


x 
MADRID, 5. — Pi y Margall prepara un 
manifesto al passe. 
4l governo ha dichiarafo di non temere ora. 
le meno dei cazlisti. 
La situazione a Creta 


i oggi 
giito diretto all'isola di Creta, 
x 
LONDRA, 3 — Il Daily Nocs ha da 
Candia che Djorad pascià ha ordinato al go- 
veruatore di Candia di prevenire la popola. 
zione che le troppo tarche non partiranno. 
Doe i i 


CAIRO, & — I colonuello Parson sconfisse 
il capo dei dorvisci, Ahmed Fadil, nella pro 
vincia del Ghedure!. 


Fecondo lo Standard, la 
Francia ha inviato un funzionario n Pascioda 
od intanto i negoziati mono sospesi. 


PARIGI, 5, oro 11 antim. — (Jacopo) 
Marchand ' venne promosso capo lattaglione. 
Gli ufficiali della spedizione vennero decorati 
della Legion d'onore. 

e 
La situazione a Pechino 

PECHINO, 2. — In seguito ad inealti com. 
messi ieri contro «uropei, gli ingiodi od i 
russi sbarcarono distaccamenti dello rispettive 
troppe. 
e — eee“ e 


In giro per il mondo 


La prime pioggie cacciano verso la diffi da 
guanti in ritardo 4 vil 
riacquista a poco a poco 
non ne sembra più lieta, a dire Il vero. 

I coduci dalle spiaggio e dai monti hanno delle 
ario un po' agiocche; è per | recanti eccessivi 
svaghi? 

Lo vorrebbero far crellere. Ma la verità è che i 
sono annoiati senza riposarsi, aspettando lon- 
la Roma, il giorno del ritorno. 

Questa mattina ho incentrato ua amico che tor 
nava dalle acque, dove ri era recato per faro 
concenione alla tudine, e donde torna 
un famoso reama. 

‘amminava trascinando nn piode, e portando 
in giro una faccia pallida di condannato al fuoco 
eterna. 

— 0h, guarda chi al vale! — gli ho gridato 
— Come sini? Bone, eh? Bravo! bravo? Ti si 
tengo ia faccia la salute, a ti ritmo più robusto. 
DA Ma veramente bo un certo dolorelto.. 
Sai, le neque sono baonissizne pei malati, ma un 
vero accideste pei sani. Del resto avoro bisogno 
di cambiar aria. 

È se n'è andato trascimandosi Il piodo addelo 
rato © fiageado di confortarsi con l'ultima rifiee- 
rione. 

La verità è che, come tatto in cose Belle, ln 
villeggiatora estiva ha i suoi refrattarii, che vi ai 
inducono, o per amor della moglie, o per forza di 
adine, ma che prefericedbero una multa piut 

F che "nos 
quali ingramazo 


più si 
ta 


von 


nbaro ai miei 
lettori più risoluti all'emigrazione estiva una villeg. 


tura dentro l'alta cinta delle mura dei Colosseo. 
fa agosto non'è eccemivamente fresco, ma per ©. 

so l'aria vi è baona e non vi si teovano ma- 

L Tanto vero che chi romani, quando 


olerano morirri, dovevano rontentanai di farvisi man 


giare dalle belve: a tal segno vi si respirava la 
salute e la forza! (Berri...). 

x 
Easendo questa rubrica, alcani gi 
sla n di Cron di un tal 
soddisfazione di un urgente bisogno, dalla pi 
tenera età deiicò e consaerò i suoi piccoli sforzi 
asturali > alla soa città natale, ricevo molto li 
tero di assidui alcani dei quali, por tenersi al cor- 


stotici, desiderano leggera 


. atore il diritto di 
degli storsi naturali doì pre‘ato Musco Cristoforo. 

Ma il bello è che tra lelettere di questi lustri 
storici vo ne sono poi tre provenienti da Milano, e 
nello quali tro grandi impresari teatrali ml chie 
dono 4 è 4 Jo stesso Cristofor 
Musto, del quale qualche anno fa sand la 
come di grande teaora,» 


E cho cos ne w lo, benedetti da Dis? A 
daglinori ate pallet a te 
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alle semplici 


I MASSACRI DI CANDIA 


SMIRNE, 25 settembre. — (Zeofilo). Ho 
avato occasione di avvicinara nn signore lestà 
giunto da Candia e da lui ho potuto avere in- 
foressanti i sugli ultimi fatti cho mi 
affetto a trasmetterri, ossendo chi mo li ha 
forniti persona degna di fado sotto ogni rap- 
porto. 

1 governatore di Canen aveva scritto ‘n 
Bihem pascià in Candia di consegnare agli 
inglesi gli uffici dello dociu@ Eihém pascià 
dichiarò subito allo aatorità inglesi che non si 
opponeva agli ordini ricevuti, ma che nom po- 
tera rispondere del contegno della popolazione 
mntsulmana. i 

Il consolo generale d'Inghilterra sir Bil-| 
Iotti, in provisiono di qualche brutto tiro da 
parto dei turchi che in Gandia sono ben 50 
tila, avora maudato all'ammiraglio ingloso 
un segreto © lungo rapporto, consigliando di 
rimandare la presa di possesso degli uffici 
delle decimo fino a che non fossero giuuti al-: 
tri rinforzi di truppa. L'ammiraglio non volle 
tener conto di questo consiglo e passò oltre. 
Orbene, {1 giorno cho no plotone di soldati 
inglesi andò — worso lo 2 152 pomer, — ad 
accompagnare i nuovi impiogati cristiani agli 
ullici dello decime, un'onda di popolo senza 
armi da fuoco (notato beno) si riveraò al porto 
per forzaro l'ingresso principale dell'ufficio 

dagli inglesi. Questi spianarono le 

par tenere in freno quella moltita- 
dino inferocita. Ma un tarco gettatosi sopra 
un caporale lo freddò con un colpo di col- 
tello. I soldati allora focaro fuoco © la massa 
fuggi gridando: « all'Armi, Morte agli europei 
che ci vogliono ueeidere ». 

Noî trascorsero più di cinque minuti v 
tutti ritornarono all'assalto armati di focili, 
pistole © rivoltelle, prendendo posizione nelle 
case lungo 11 porto e nello moschee. Senza 
dubbio le armi erano già pronte e alla por- 
tata di tatti, accumulate in qualche magaz- 
zino, altrimenti non si potrebbe apiegare tanta. 
sollecitudine. Gl: inglesi ebbero 17 morti @ 
molti feriti; | masulmani non più di 15. 

I bask-boazuc disponevano di 15 mila fucili, 
| e il fuoco di questi, ben madrito, darò conti» 
nuamente senza mai cessare per ben 40 01 
La nara ingiose, l'unica che trovavasi in rai 
al principio della rivolta, fece nn solo sbarca 
per condurre a bardo i soldati feriti, è il far 
moso bombardamento si riduco ad una dezzina 
di colpi tirati per liberare una parto della, 
| guarnigione inglese, accampata ad est della 
| città e che era stata circondata dai bask- 
bouzne. 

tro accampamento, quello di ovest, anche 
esso fn assalito o dovette al la bmadiera 
ottomana per essera protetto dalle truppe rego 
lari turche, come infatti avvenne. 

I rogistri del servizio di polizia internazio 
nale segnavano ufficialmente 1070 i cristiani 
presenti a Candia di questi 406 soltanto sì 
salvarono, quindi le vittime ascendono a 664 

Appena scoppiata la rivolta si appiccò Ù4 


fnoco contemporaneamente in parecchi pun 
della città 0 i consolati di Germania, di Spag' 
d'Inghilterra, di Grecia e d'America e lo cani 
cellerie dei consolati italiano e francese furor 
preda allo fiamme. Bisogna sapere che, dopo 
primi torbidi di due anni or sono, molti ne 
zianti è persone agiato avorano depositato 
questi consolati grande quantità di merca 
ed oggetti di valore; gli altri consolati non 
farono incendiati e saccheggiati perchè si sa- 
pera che non vi era nulla da prendere. 
All'ora in cui scoppiò la rivolta quasi tut 
si trovavano in casa a riposare. Il saccheggio 


>| è gl'incendi furono di una rapidità fulminea. 


Nessuno vi era proparat gran facilità 
i turchi entrarono nelle ab 
i è di tutto, Non furono rispar- 
fanciulli, nò ammala 
forse si sarebbe Ivato 
o. Egli abitava col figlio ammo- 
rando la nuora lo scongiurò di fug» 
il fuoco era vicino, non si volle 
rolera del tempo pere 


proteg- 
, ittima del proprio 
lia, maritata, che con un bam- 
itava in altra casa venno 
suo viscaro, .0 com 


atto di 
inquilini. DE: 
A questo puato lascio la parola 21 mio în- 
vcutore. gli mi disse 

ho potnto a stento sal 
lato di Spagha. © rand'i 
asù era viva di rifogiati. 


signor Pietro Carpi, che rappresenta la Spagna, 
è i uo, giovine, molto intelligente ed attivo 
di ‘cut ‘Canevaro potò apprezzare lo doti è che foco 
‘nomitire cavaliere della Corona d'Italia. 

gli si moltiliara par conortaco i sui ogpit, 
ghe le grida assordanti dolla strada, il continuo 
fischiaro dello palle, i progressi dell'incendio riem- 
pivano di terrore. 

Verso il tardi giunse un ufficiale. dello truppe 
regolari turche con dei soldati mandati dal gover- 
‘matoro per put il signor Carpi. Con la famiglia 
® metterlo in salvo. Questi risposo ch voleva es- 
pere condotto al consolato italiano a patto che con 
ini andassero tutti i suoî ospiti. L'ufficiale accon- 
sentì e uscimmo tutti in mezzo a due cordoni di 
militari. 3 

Si camminava a stento a traverso a pozze di 
sangue, sopra cadaveri ancora caldi o membra u- 
umane recise: una via crucis terribile, Ad un certo 
punto le palle fischiarono sopra le nostre teste 0 
l'ufficiale prima comandò corpo a terra; poi ci con- 
‘igliò di camminare inchinati como meglio si po- 
Teva. 

Quando eravamo per arrivaro al consolato 
liano, i soldati sotto pretesto di volere Îl dakscich 
(mansia) ci tolsero a viva forza: quanto. avevamo 
indosso di valore. 

Le trappe regolari turcha non uscicono dal quar- 
fiero che verso sera, solo quando il comandanti 
saputa la morte del console inglese capì che si 
era oltrepassita la misura; e temendo sorio conse- 
guenzo per lui, mandò i soldati n proteggere lo 
persone dei consoli. Ma Edhem pascià non si vide 
cho alla mezzanotte. Si potrà serivere tutto quello 
che si vuole în contrario, è certo però che le trul pe 
turche, so non presero parto attivistima al massa- 
to, per lo meno l'incoraggiatono colla loro impus- 
* sibilità. 


uattro ore dopo, in polte altre 
ripezie, fummo în 50 italiani presi a bordo del- 
PEtruria. Dal comandante all'ultimo marinaio fu- 
dono larghi con noi di gentilezze © di cure. 
+ Qui finisco il racconto del testimone oculare 
‘1 quale stimo inutile far seguire i commenti 
Smiei. Dirò solo che se si pensa che tuito ciò 
È stato compito liberamente, impunemente sotto 
‘Gli occhi delle potenze stabi.itesi da duo annì 
isola coll'intento di mantenere l'ordine, par 
di sognare. E la polizia internazionale non do- 
va essero al caso di sapere ciò che si pre- 
‘parava dai turchi 6 prendere gli opportuni 
Provrodimenti ? 
-+—-»»@©@fT= n] 
Il Congresso drammatico di Torino 
CONGRESSO 0 ACCADEMIA? 
# Il nostro Sm. che si recò a Torino per assistere 
aì lavdri del Congreso drammatico cl scrisso in data 


‘gol 30 sattambre, la soguonto lettera, che_Jabl 
nza di materia ci ha costretto di rimaudare ad 
20ggì 


Con un breve telegramma vi ho detto l'altro lee 


{gomo l'inaugurazione del Congresso degli autori, at- 
iBori o critici drammatici — a parte la schietta cordì 
tà dei suoi iuspiratori e organizzatori — tra i quali 


vago in prima linea l'ottimo Cauda della Gazzetta 
Torinò e Dufienico Lanza — non ato 
Fquell'intoniazione vibrata, artistica, intellttualo ch 
Adatti si attendevano, 

*.’ Quando si pensa che presenti Ferdinando Mar. 
ini 0 Giusoppo Gincosa, e tra i'mimori il Praga, 
Ttario Leoni, Luigi Rasi, Lopez ed altri, non «i è 
È di meglio che far pronunziare un lungo 


IRiscorso accademico al comm. Pagnuo, il quale — 
rtunato lul! — non ha avuto credo col tentro di prosa 
tri rapporti al di fuori di quelli che riabiliseo 
gui spettatore comprando il biglietto nl botteghi- 
o; quando si pensa che le fre compagnio dram: 

Qmatiche che ora agiscono salla piazza di Torino 

‘mon hanno mandato che una ben scarsa rappresen 

fanza a un Congresso indetto per tute 

fessi di tatti gli artist 


cho bannò dato 
bilment 
complesso, poco, 


vivato, ma, in 
‘pratica. 


« Costituzlono di premi alle Compagnis che di 
%umosteeranu. di avor rappresontato maggior nu- 
< gnero di buoni lavori italiani nuovi, o di aver 
< fatto uno studio speciale di un conveniente, 
« tistico od intonato allestimento scenico, » 

< Costituzione di promi allo Compagnie che 
avranno formato un più stabile o durevole re 
< pettorio con i migliori. lavori classici antichi è 
« moderni, » 

« Fondazione nelle principali Università © isti 
« tati superiori del Regno di una cattodra di let- 
< toratura è critica drammatica, » 

Giungere fino alla fondazione di una cattedra 
di letteratura drammatica, în un paese il cui teatro 
è unicamente alimentato dalla produzione straniera, 
non può apparire che un colmo, suporato eolo daila 
vacua discussione che ne è derivata. Fortunata. 
mente ha prevalso în ultimo il buon senso, rap- 
presentato da un online del giorno del Montecchi, 
del Lotti, del Rasi © di altri, col quale — re: 
stringendosi di molto il concetto informatore — si 
fanno voti acciò nelle scuole sscondario e primarie 
sia veramente iniziato l'insegnamento della corretta 
dizione e della esposizione orale. 

Come intermezzo il Congresso ha gustato una 
brillanto ed elogante difoex delle scuole di recita- 
zione, fatta dal -Rasi, in risposta al Posta del Cor- 
riere della Sera che avora sentenziato contro di 
esso. 

Ma la parte aunona della discussione era risarvata 
ma, che dico” proprio così: 
< Prorvedimienti. speciali atti a_proteggero la 

oduzione drammatica mazionale contro l'invasione 

[bolla cattiva produzione etraniora. > 
Appona udita la lettura del quesito una voce 
rid: 

2° "1 ‘inigioe. provvedimento è quello di sat 
varo... baone commedia italiane! 

E ‘un altro aggiunse 

— Gi vuole una Commissione governativa sul 
tipo di quella anti-flonseri 

Ma noa la pensavano In egual modo î sosteni- 
tori del bizzarro quesito. 

Si levò primo il. commediogeato 

portazion 


A. Batti a 
dlla pro- 


forte tassa; e a lui — con richioste poco dim 
fecero eco nou s0 più quanti altri comm 
I, in modo che l'assemblea pareva tramutata 
fn una confereaza sui dazi di confine! 
L'accanimento è stato così rumoroso che nulla 
ti è potuto concludere În quella prima seduta. Il 
voto: del Congreso — perchè ‘fosse confortato da' 
qpnnigli della nolto — fu rimandato alla. soduta 
li 


È per il decoro dell'arte aggiungo subito che la 
notto ha portato davvero buon consigli 
Dopo 


un eloquente discorso di Giacosa in difesa 


‘anno comico non possa con maggio con- 
venionza incominciare dal ‘1* ottobro. larece che 


per di alte ‘aiera di- 
chistata fuvorevale al r0utrmonto, Infatti, asamoyso 


cho i mesi dell'armo sono per i tentri 
quelli che vanno dall'ottobro al marso; e conside 
rato che nel bel mezzo appanto di questo periodo 
accadono ogni anno, salvo poche socezioni, gli scon- 
volgimenti, lo mutazioni, gli scioglimenti e lo ri- 
composizioni dello compagnie con danno evidonte 


dell'affiatamento, della coesione e della continuità | Tr 


artistica nelle interpretazioni, è da vedersi se non 
conforisca maggior stabilità, ‘© non favorisca il mi- 
glioramonto nelle esecuzioni, l'iniziare l'anno co- 
rico al 1° ottobro, periodo immedistamento susse- 


‘ordinario 


ordino del 
gi tabili di rivolgere speciale proghiera a' 
principali caposcomici ita'iani perchè si facciano ini- 
Iziatori della desiderata riforma. 


è stata ri- 
ciò che ha 


l'Andò, il Dondini, il Marchetti ed altri. 

Por esempio, si son fatti voti al Governo per 

ottenere una diminuzione dello tawso di arertura e 
i osercizio dei teatri, mi 
zioni di esse, è taso 
contratti teatrali. 
i vedo, la nota pratica — che avrebbe 
ormare tutti i lavori del Congs 
ultimo! Dacà'esa modo di raggiungere 
qualche buon risultato 

Speriamoo, Sarà l'unico 
lo chiacchere Inutili cha 


ò pè far diventi 
l'haumo proceduti. 


Frortydevi Giusappe Giacosa causenr. sempre a. 


‘abile, e - dratti interruttore. argutissimo, degli 
oratori più nolo | 

I congressisti — tea parlatori.. eteeni e taciturni | 
bstinati — non raggiungerano la cinquantina. | 

Unica, nima congressista :  Glacinta 
Pezza: 

Il primo quesito recava: « Se @ comell gororno | 
« possa favoriro la produzione draramatica e s0 a 
Fa talo scopo rispo o governativo chi 


suole la. rap 
ze, Komn, 'orino e 
ben 
Ma come potera il © 
BAL ta di questi tro altei ques 
Essi suonano così: 


credo, Mila 


rr 11 


DOTT. ADLER Dentista Americano, 114, p. p. via Nazionale. Denti e Der 
IP 


Appondico del 4 ottobre 1 


Una macchia d'inchios 


Romanzo di RENATO.BAZIN 


8 


Propristà luteraria della Tan 


1 siggzior ( 
intensa di un} 


ii 


e infelici, che egli a 


Sede del prossimo con 
è stata proclamata Fic 


esso drammatico.intanto 


sui gini 

Il Congresso medico 
(Nostro telegramma. particolare) 

TORINO, 3. — nell Aula 
Magna. dell'Uuivereità, {IX € 

sindaco, dell presidcnte 

rovinclale, di molti senntori e depu: 

Matra, “Note, 


ilità 


A 


condo ch 


Ito Per 


Riproduzione incerdotta 


fine © lo stesso silenzio, tut ndi. h di È 
Per cavarmi d'inbarazzo ami È n p. Non è v 
dissi, venivo anche a chiedervi una La sign G ron 
informazione scientifica N 
nto scrivere nato 
riguardo? asc 
ST Flomaran? fferenza e i 
— SÌ, tre giorni fa. Liam. fas) 
— Non ho ricevuto nulla. Non è vero, Giovanna? a, con sapienti man 
— No, babbo. dietro a un 
— Non è questa la prima volta che il mio eccel- attirava lentamente 
Jonte collega promette di scrivere e non.scrive. Non | msi e nì posacarte 
importa signore, è come se vi n ssentato, Il signor Charnot' la interrupp 
— ‘Signore, io termino gli studi pel dottorato. 
=— Jn-lottero? risposò, scrollando assai 


+— No, in legge, ma sono licenziato in lette 


cina? 


se Oh, 


1 


— Poi seguirete, indubbiamente il corso di mo: 


ore, 


all'Istitutò. 
— Non ne occorrono molti, Giov 
dato a un 


duziono straniera dovova emere colpita da una | 


Peire 


+ Ma, padro mio, nòn tutti possono appartenere 


di iscrizioni su per- 


Trattoggiò a grandi linoe i progressi della mo- 
dicina me Frcolo, Iifoco Ta storia dello svol 
gersi di questi progressi, dal declinare del diciot 
tesimo secolo — quando con l'opera del Morgagni 
© di una pleiade di dotti di cui quell'età fu fe 
conda, l'Italia diede al mondo il metodo naturali. 
stico — sino alle grandi scoparte soi mieroganismi 
patogrii dovete ndr, al Koch; 11 Vizakow 
allo affermazioni prodigiose della neuropatologia 
@ delle dottrine fico-mediche. La ricerca delle 
cause dava alla medicina del nostro secolo titolo 
grado di dottrina filosofica. A 
Ma la suprema conquista della scienza era osta- 
colata da un fatto che la clinica Baccelli di Roma 
ebbe la gloria di sogna'are e cho direnno subito 
fede universale — i microganismi adducono le in- 
fermità nc oltanto con la loro presenza nell’ or- 
Ganinno umano, ma anche coi loro prodotti tosc, 
Questo fatto costituisse il problema che ancora 
rimane & risolvere e intorno al qualo gli scienzia@#| 
oggidi si affaticano. Pure, l'arduo problema sarà 
risoluto, specio perchè abbiamo in Italia dischiasa 
la via delle vene ni medicamenti eroici. 
Accennando ai temi che si discuteranno nel Con- 
esso, l'on. Baccelli disse che tutti si rannodavano 


Disse che l'abolizione totalo del salamo è dan- 
nosa quanto l'abuso di- esso, citando la sentenza di 
fafeland che lo definì neora di salvezza in mano 
del medico, barca di Caronte in mano all'ine- 
aperta, © atfermando che caso è utilissimo iu certi 
casi di uigento pericolo, come per esempio nella 
bronchite capillare e nella nefrite acuta. 

Con dotte argomentazioni, chiaramente, efficace 
dimostrò per quali modi © ragioni l'azione 
del salasso sia in quei casi salutare. 

Dell'apoterapia disse non avrebbo parlato, atten- 
dendo lo discussioni del 


ica, grando aspirazione degli scienziati, i quali, 
fronte alla necessaria divisione 
ico nella medicina, che oggimai cresce in modo 
vertiginoso, si impensieriscono che non vi sia. più 
chi possa stringere in una efficace sintesi la co 
gorio quasi infiuita degli studi novissimi o delle 
conquiste. 

La medicina — osservò — non ha ansora fl vanto di 
una sclonza salta, chs ri 

ra citi 


dica, lo disciplino mediche si dovrebbero riunire i 
gruppi a ciascuno dei quali corrisponda un istituto 
— anatomico, fisiologico, patologico, igienico, cli- 
nico, ‘ecc. — i quali insegnamenti « felicemente 
coordinati ed integrantisi possono costituire il mi- 
glior programma per i giovani allievi.» 

Raccomandò di rifuggire dal conio ‘e dall'as di 
taluni vocaboli che sembrano densi di sintesi © 
por troppo comprendere nulla dicona,.. come, per 
esompio, insufficienza, newrastinia. 

E concluso: 

Treaati, come sì direbbe in ginnasien, col. pomsosso dl 
otti gli Iagagai diagnostii è tarapostici, noa solamente 
torna interemanta. ma uilo davrato rilaggora i grandi 
acritori. Vi ho detto già altra volta. quale devo essere 
dì rapporto fra il laborataria è 1a elilen; 0 vi dirà oggi 
non 1a fade di'chi; Irverando ‘per l'umueità, ti è resa 

si utile est quod facim e, stulta est gloria. 
L'on. Baccelli: lirico saluto a 
cho chiamò la terra del mazionaio riscatto 


Il discorso del ministro fu spesso interrotto da 
applausi ed in fino salutato da una grande ova- 
zione. 

Dopo il discorso, l'on, Baccelli fu contornato e 
complimentato da tutte le notabilità. mediche che 
gli facevano corona. Notai il pro. Bizzozzero, capo 
scuola della patologia italinna, Bozzolo, elinico di 
Toeino, Golgi, insigne istologo di Pa 
6 Cardarelli di Napoli, Murri di Blogs 
Torino, Peronelto, Maragliano euna schiera di me- 

ioniati italiani, fra cui Kummo, Ros- 
Divestea, Queirolo, Mya 6 
furono allievi dell'onorevole 


pre del ministro, Fra le 
evetto quella del principe 


numerose 
Doria e d 

lori l'on. 
biuno, accompaguato dall 


In memoria di Alfrodo Baccarini 
(Vostro telegr. part) 


ò fugncementa l'esposi- 
na. Villa 


TUSSI, 9, ore 4 pome Oggi; anniversario 
mi anto Alfredo Baccarini la cit- 
dinau oni locali, la famiglia, il fra- 

tallo, ed compianto nomo, molti ra- 
recati in pellegrinaggio alla tomba portando corone 


Il panamino-mun'eipalo livopneso 


(Vostri telegram 


Nuovo wcope 


Î | forte in bib 
grazionamente il | studio mat Ne ha 


La signorina ( 


wanna ; il signore 


40 


> della Fran 


verso, A testa alta, con la gota diventa di porpora, 
mi lanciò a fior di labbro, con una smorfia sovrana 


Tl Costella, nella ma qualità di sindaco, rilasciò 
una semplice ricevuta, @ invit) Il temeiere Chiappe 
A faro alla tesoreria il richiesto versamento; ma 
non depositò nella cassa. comunale lo seimila lire 
ricevate. 
Della nora truffa, si occupa il procuratore re- 
e-presidenti degli « Asili notturni » o del 
È quoto »utcaiggi-dott, Pr Sbragia 0 A. 
Cristofanini — si sono riservati ogai diritto da far 


valere verso il Comune, nell'interesse dei due isti- 
tuti più 


Nom è esatto che il Chis 
avato; in “a 


uosti ulti Pin n 
imi tempi, agevolazioni e van- 
taggi dal Corta, na. Ciiappe nteva. ettentto 
dal Costalla lo svincolo di 10,000 lire sulla sus 
cauzione; chè anzi, nalla aveva fatto per sollecitare 
questo svincolo, 

Si continua nd asserire cho il Costella è fuggito 
con molte migliaia di liro avuto all'altim'ora, dt 
amidi che trederano potesse egli riparare al mal 


Continuano più attivamente le perquisizioni, in 
specie nello case di piazza Magenta, perchè non è 
escluso Cestella sia qui nascosto. 


, A + 
L'assassinio di un ingegnere in treno 
.. (Nostri telegrammi particolari) 

AQUILA, 3, ore 3 pom, — Stanotte, alla sta- 
zione di Antrodoca, pig voltura di 2* classe 
del treno 287, proveniente da Roma sì rinvenne 
un signore trentenne, assassinato, e che più tardi 
fu identificato per l' ing. Augusto Bianchi. 

Egli era stato colpito da 28 pugnalato. Aveva 
la testa crivellata di feritè. Una pugaalata al cuore 
| lo aveva finito, 

Nello scompartimento dove fu consumato Il de- 
litto si rinvenne il portafogli vuoto e la catena 
| deli" orologio spezzata. 

Dell' assassino finora non si ha alcuna traccia. 
Presso l' ucciso fu pare trovato il pugnale. 

x 


|, RIETI, 8, ore 4 pom. — A quest’ ora sarete 
faformati' dell'assassinio commesso stanotte sul 


treno di Roma, in persona di August» Bianchi 


ingegnere, proveniente dalla vostra città e diretto 
ad Aquila, Egli aveva circa 85 anok 
Era montato a Terni, nella vettura mista di 


4* 0 2* classe, cho va diretta a Pescara, I viag 
| giatori che si trovano in quel compartimento non 
si fanno scendete nelle stazioni ove si cambia treno, 
ma il vagone intero viene necodato alla macchina; 
0 ciò per comodo di coloro che dormono. Per questo 
‘complesso di circostanze non si pub precisare il 
punto preciso ove il Bianchi fu aggredito perchè 
in nosmna stazione si aprirono gli sportelli di 
| quella vettura, Tl misfitto. è certo avvenuto fra 
Terni ed Antrodo:o ma, molto probabilmente, nelle 
gallerio dello Marmore perchè ad Antrodoco il ca- 
| davero era freddo, La città di Rieti è impros- 
dionata. 

| _Uu particolare: — il Bianchi era stato visto 


l affacciato allo sportello, nel passaggio del treno 
Alla nostra sadico. 


Tatorno al misterioso amasse di Rama 
ba felegrafato al ministro dell'interno : 

Il dologato di pubbllca sicurezza della ferroria 
mi telegrala che per le indaini fatte. sarebbe ri- 
masto escluso che l'omicidio in trono sia stato com- 
mmepso nel tratto della limes tra- Roma e -I'orni; in 

anto che da Roma parti in quel compé un solo 
ggiatore, che fa poi la vittima, con biglietto 
Roma-Aquila. A Torni montò un ‘altro individuo 
con biglietto Terni-Solmona. Costui era senza ba- 
gaglio. Probabilmente Ja consamazione del delitto 
avvenuta fra Terni a Rieti per opera di que- 
sto secondo individuo il quale anzichè entrare nel 
coupé vuoto della carrozza di seconda classe entrò 
in quello ove stava il viaggiatore proveniente da 
Roma. Da ultime investigazioni parrebbe che l'us- 
sassinato fosse Bianchi Augusto, elettricista, da 
Roma. 


x 
A sua volta il prefetto di Aqi 

ha telegra‘ato al miu 

Stanotte col treno 237 givato ad Antrodoco alle 

53 in uno scompartimento di 2a claso fu rin. 

muto il cadavere di Augusto Bianchi che ritiensi 

sassinato per scopo di furto, perchè futono tro- 


la comm. Pennino 
o dell'interno. 


paio napelelana, cio non adomapira bena al suo uf. 
Perciò qualcuno della sua famiglia portà opinione 
che il delitto possa spiagarsi anche a fino di ven- 
detta, compiuta appunto dall’ operaio, testò licen= 
ziato, 
Il Bianchi era canottiero del Terero ed era assai 
noto © stimato per le sue buone qualità. 


Delitti e grassazioni in provincia di Trapani 
(Nostro telegramma particolare) 

TRAPANI, 3, ore 1,40 pom. — (P.) Circale ore 
16 del 30 settembre in lemi scomparve dalla 
propria abitazione in contrada e Abbandonata » 
certa Passanesi Francesca, fu Rosario, di anni 58, 
casalinga, nata in Augusta, domiciliata in Salemi, 

Da quel giorno nessuna notizia si avera della 
Passanesi, 

La povera donna ieri fu rinvenuta sulla pub- 
Pre uocisa medi: un colpo di scare alla 

Sono sconosciuti gli autori di tanto efferato de 
litto ma evidentemente tenttasi di assassinio por 
vendetta, 

La scorsa notte alle ore 2 in: contrada Ca- 
i di fim - due sconosciuti Lo” 
mal fucile Nirono i borghesi Giuse; 
Antonio Grillo di Fi S ta 

Dopo te consuete formalità ed il relativo faccia 
2 terra i malcapitati forono alleggoriti di tro muli 
® duo carci carichi di faro.ed avena destinati. al 
ini 

=— la cittadinanza con vero piacere apprese 
oggi che il cav. Mastrandrea noti via DI filato 
funzionario assumerà fra giorni la direzione della 
sicurezza pubblica in Trapani e provincia. 

Eta oramai tempo! 


ora dine 
Inondazioni e piene 


TORINO, 9. — Causa le continue piogrie, va- 
rio strade della provincia di Cuneo sono interrott 
Molti danni. 

Le ierrovio fra Robilante, Vernate, Cavaller. 
maggiore, Cuneo, Savigliano © Saluzzo sono al- 

ta 

Fra Boves è Ban Dalmazzo sono calute due ar. 
cate del ponte sul Gesso 
INEO, 3. lo’ parti della provincia 
giungono notizie desolanti sui: dinni recati dalle 
piene del fiami © dei torrenti in seguito a pioggio 
torrenziali durate quasi tro giorni consoentivi. 

Fra lo opero d'arie distrutte, sono notevoli il 

nto ferroviario presso Boves sulla linea Caneo- 

imone ed il ponta sulla steada provinciale fra 
Cuneo e Torino pre so Savigliano. 
Vumerose comunicazioni sono interrotte. 

In alcune linee trumviario il servizio è sospeso. 
I treni ferroviari sono ia enorme ritardo, occorrendo 
parecchi trasbordi. 

Ore 6 pom. 

Notizie da varia parti dei circondari di Caneo 
e di Saluzzo segnalano altri dansi cagionati dalle 
Fieno Il iemeata; Muars coppa: naotò aggio. ce: 
ateutto n difesa dell'abitato di Cassigrazzo. La po 
polazione allarmata temo gravi danui. Si lavora 
febbrimento a chiudere la breccia. 


Caddero -frane intercettando il transito dolla 
atrada nazionato di valle Macra. Numbtoso frane 
smo-pare caduto mail strada mesonale”tella valle 
doila Stura, 

Qua e là si segnalano psi 
di strado © passaggi interrotti. 

Continia a piore 

n— 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


L'on. Prascara 
NI, 2. — (Y°) Oggi, con 
sugurata la IV gara del tiro a se 

Sock 
dal tiro a segno e le n 
i offrirono un banghetto di 90 e 
‘deputate 


LA 
prese la parol 
di eui creo opportuno rife- 
to la chiusa: 


prosunziò un disc 
A mol su 


| scegliore. Quosto è il punto per cui i classici 


Cronache letterarie 
LA NEYROSI ARTISTICA... | 
A Pastigndb. > 
lo intorno al mio 
ha fatto piacere 


Il tro benerolissi ii 
Fia Sour none 
soltanto perchè Jusì mente il "mi 
ainor proprio, ma pireià ra oddisiacanio 
risposta al dubbio che mi tormenta 

pezzo: Se noi siamo oggi condannati anche ia 
arto alla nevrosi del concetto e della freno 

Ci ripnsavo tristamento giorni fa leve] 
un recente romanzo italiano cho avrobbe 
tuto esserà un bel libro so non fosse stato, Tra 
ls altro cose, troppo prolisso. È durante la 
lettura, ricordando certe violente tirato di uno 
scrittore francese contro la letteratura odierna 
già parsomi eccessive, sentivo infiltrarmi nella 
mento il sospetto che fossi stato eccessivo pure 
fo giudicandole tali. 

Noi manchiamo, egli dico conchindendo, della 
soronità che rende incantevoli i classici. - La 
nostra forma ba la febbre, Ja nostra ispira» 
zione somiglia; alla demenza. Nessuno tra noi 
raggiunge la bellezza: do sforzo è l'entusiasma 
non ‘bastano n questo: occore la calma ‘che 
è la virtù delle‘animo forti. Lo nostre ides 
invece scoppiano timultuose'; si direbbe che 
provenzano dai sensi non dallo spirito. Lo atile 
che le riveste mostra il suo peccato di origine; 
non ha calore, nè limpidezza, nò splondore 
ribolle; fa la schiuma, è torbido. E' fratto del 
disordine della: concezione, quando niento è 
chiaro, niente al suo posto. Felici quelle età 
che ignoravano questa precipitaziono è questa 
febbre. L'artista allora contemplava a lungo 
le sue idee, lo penstrava, le animava, e quando 
si accingeva ad esprimerle, lo rivestiva di luce, 
di serenità, è l'anima del lettore vi bevora a 
longhi sersi il gistoro © la gioia. 

Itaramente, bisogna confessarlo, questo ri- 
storo e questa gioia vengono sentite leggendo 
un libro d'arte moderna, 

I fisiologi © i psicologi hanno proclamato 
che oggi noî siamo tutti malati di nevrosi; 
gli artisti non hanno inteso a sordo, e, dalla 

, hanno trasportato la nevrosi nell'opera 
d'ario, Dorevano in qualche modo, aggiungo 
io, fare così, Ogni periodo letterario è una in- 
volontaria pnbblica confessione”tdella società 
che lo produce. Ogni opera d'arte, dramma, 


commedia, lirica, romanzo, una epecie di pro: 
cesso verbale deî sentimenti, dello idee che 
rendono affatto diversa una’ società. da quella 


che l'ha preceduta o da cui è nata. 

F' impossibile che l’opera. d'arte si asti 
dal sno -dampo, steal, "parti “un -linsamggio 
che ‘ifferisco. dal Fio sumato da detti 3 
corro pericolo di. non-essere intesa, di rinscì 
ridicola. 

Ma in questo però c'è modo e modo. ‘An 
che lo spirito ha la suo. fogie atrano, i suoi 
capricci passeggeri.L'arfista non è davvora 
artista so non sa distinguere tali caratteri, 


dovrebbero rimanere sempro nostri ascoltati 
muostri, 

Essi sono di tatti i tempi, di tutto lo na 
zioni. Ma indiani, greci, latini, italiani, fran 
cosi, inglesi, tedeschi, anche oggi si fanno in 
tendere, ci entusiasmano, ci commuotono pur 


esprimendo sentimenti è concetti che in gran 
parte non sono più nostri. La loro narrazione è 
così limpida, cosi. vira, che lo parità, le 
differenze rimangono inarvertite. Sita, la bella 
6 immacolata moglie di Rama, non ha niente 
che vodore con la donna moderna. Ettore @ 
Priamo, sono principe o re che. non prese 


tano il minimo puato di somi 
cipi e coi ro delle 


lanza col pri 
‘uso regnanti attnali. 


| vati 1a catena è l'orologio apizzati, Il portafoglio | sague erosione p 
vaoto in un angolo è il pugnale. vicino ‘che. pro. | ‘a vere sugurie dll vorra 
dumo ferito all testa è al cvora, 1l Pianehi è un | "MS [ampia a miei Mit, tà topi 


ingegnere preso Girolamo Taddei in 
71° 0 abitava n Roma în 


Si vaolo partito iorsera da Roma. per rocarsi ad 
P 


ia del Corso, 


Augusto Bianchi, romano, di anni 49, 


Mezzogiorno, 
L'implanto 
fatto da lui. 


Abitava fa via dei Cappoe 


ettrico dell'Ao di 


aioria di Terui fa 
ni n. 6; av 
piegato pensionato, la 
a, Maria, mnaritata a Ver 
o, impiogato al 


ti 


ni lavorava presso. ingi i 


i, in via del Corso n, 7 


ceo) ne e 


Pe 


un sorris 


piccarmi, di per- 


ore una carriera 


El 


È, si tratto, si 
al 


la aveva presa per un altro 


Cappuccini, num. 6. 


amo raccolte a Noia 


, eri un 


egregio giovane, iutelligentissimno, -labarioso. Si ce- 
capava di impianti elefrici @ no aveva fatti mol 
tissimi e sai importanti a Pontedera, a- Torino, 
ad Avellino © in altro città dell'alta Italia e del 


ziato | Andiazo per Siysarsi © aggriftàre l'offosn! Corte 
cose non capitano 

Ed ho voro Biella gioranotte, chi 
Rifero, Lei arera detto Al padiv'un:, 


del colori, ch'emo tulti li eompreade, "W fonde li 
monizza la ua solo emblema di paretra Ideale; erba 
a desio l'ambloma dell'armosia  risaituota 

forse vonire: di quel consublo del varo, del bnilo "© 
Buono che al genio di 


bal 


tri colori 


eat n 
itlera senza grappe, nè molle, nè palato artificiale. Cura ei orificazione Insensibili ai den! 
=_= ____=_t__—______-——————_——_ —m—r 


Pie 
Ta sc 
sig 


Ave 
Fri 


r par 


dehen- 


svorre! 


abili 
Tano ne 
sai inabile, assai grullo, assaj disgra- 


jo 4 Mpa. 


ager 


L 


di siguro, 
Vi sono in quosta folla innumerorolt sbriaci 
un'agilità intelligeute.clie non sì trova «he qui 


La reggia d'Alcinoo, donde la Nautica 
esco col carro carico di biancheria da lavare. 
è doro l'edo Demoloco canta sa la cetra gli 
nirighi amorosi di Venere a Marto, 0 le pre 
dezzo dei grec lo di Irola, è così di 
vorsa dallo re, , che: noi dorgemmo 
sentire ropagnanza è noia nel leggero f’canti 


di Valmichi o di Omero, #0 laforma non, pro 
ducesso il miracolo di una rappresentazione 
netta, così evidente da farci; d'mon:icure, 


como dicoro, tutto le disparità o tatte le dif 

forenze di sentimenti e di idee che il Inugo 

corso dei secoli ha frapposto tra essi e no. 
Sembra he in apolavori, tra il com 


cotto è la sua. rappresenta on ci ria 
o niente in mezzo; forma e concetto sono 
divenati così identici che non possiamo più 
dividerli, nè considerarli separatamont 
o non somo tanto sciocco 0 ignorante da 
non riconoscere e da non accettare le 
cazioni avvenuto da ‘allora in poi nel 1 


non fosso 
in totti i luoghi 
che pu 
poco dir 


i tempi 
peratico. di mero, 
era un cantastorie 


nn 
fi più dolorosi. 
i SÌ 


of 


prov 


no a Pa 


îl cielo 


sul 
1a 
iu 
iv 
lea 


strada 


to sul ponte 


i i 
re 1 


rtrenti si coste 
pra urtarsì, ai api 


porta circostanze, dai ciochi si che vanno 
larghi o per lo fiere a stonare lo storie 
RE vrel dei paladini, dei briganti famosi, dello 
Sbarco di Garibaldi a Marsala 6 della sua 
Igloriosa entrata in Palermo. Ma là divina a- 
ristocrazia di Omero non consiste però in una 
mobulosità che offendo -gli occhi del pensiero, 
pretendo di dover essere intesa e compresa 
soltanto da un ristretto numero di affiliati. 

Consiste nell grandiosa semplicità delle 
linee, nella meravigliosa trasparenza della for- 
ma che rende la concezione talmente reale e 
viva sotto gli occhi, che la stessa realtà non 
potrebbe darci di più. Se questo fosse facile, 
po potessimo praticarlo tatti, 

Jro è i pochi classici che sopravvivono im- 
mortali su l'immenso cumulo di tentativi d’arte 
ammucchiato dai secoli, non ci sembrerebbero 

iù una meraviglia. 

L'artista è aristocratico senza saperlo, 0 
enza volerlo; anzi è soltanto tale quando nonî 
quolo esser tale per forza. 

E' sintomo d'impotenza la smania ‘di ari 
Rtocrazia che ha invaato ® contintia a inva- 
nare l'arto contemporanea ? Sarebbe quasi «da 
trederlo, guardandogli effetti dell'ossassione di 
questa idea. 

Sì, è vero, noi siamo nevrotici, ma non nel 

modo. nè nella misura che l'arte odierna vuol 
darci a intendero. O, so siamo. così nevrotici, 
l'arto moderna si inganna nei mezzi che ado- 
Ipra per mettercelo sotto gli occhi. L'inganno 
laipparisco evidente dai resultati. Sovraccarica 
{di colore, di inutili particolari, di capriccioso 
faivagazioni, essa, avrà (se così vuolsi) l'a 
fristocrazia dell’artifizio, ma non quella del 
Îl'arte, Vi si scambia il colore col colorito, la 
sovrabbondanza impacciosa dei particolari con 
sattezza parca che serva soltanto a dar ri 
vo. Vi si cerca non l'eccezione caratteristica 
iche è una delle supreme necessità dell'arto, 
ma l'eccezione foggiata di maniera, che non 
‘può ricovero il soffio vitale della creazione per- 
chè lo loggi della vita vi sono manomesso , 0 
‘pesenti del tutto. 

Io credo che niente potrobbo meglio guarire 
questa malattia dell'arto moderna quanto lo 
! Btudio spassionato o accurato di quel che v' ha 
‘ancora nella nostra società di spontaneo, di 
‘Semplice. 

E' facilo, più nonsi voglia far credere, acca- 
mularo cinquo sei aggettivi addosso a un so- 
stantivo, inveco di ricercare e trovare il solo, 
Tanico che dovrebba sinceramente 6 quindi ef. 
ficacemente qualificarlo. E' facile con forza di 
vssi in corso senza necessità, ma» 
&cheraîe agli occhi della gran folla la inanità 
del proprio stilo e shalordire gli ignoranti. 

E a furia di-così miseri mez o mezzucci 
Siamo; arrivati a perdoro e a far perdero al 
quit il vero sonso dell'arto o della bel- 

ZA. 


Lo s0, tutta-questo è passeggero. -Lo spirito 
fumano, presto o tardi riprendo i suoi diritti e 
spazza via quel che non corrisponde allo sue 
leggi supreme; ma il male non è meno deplo- 
révolo per ciò, e può lasciare lunga tracci 

Non vorrei intanto ossero frainteso. Con 1 
Ton c'è questo pericolo. Mi dispiacerebbe però 
Be qualcuno supponesse che questo parole sono 
‘nicamente un' abile orazione pro domo mes. 
Io sono convinto che uno serittore, qualunque 
Sia la sua virtà, dovo abbandonare la sua 0, 
d'arto al giudizio del pubblico e attendere pa 
ziontemente. Jo lodi dei giornali non accre- 
scono punto il valore di un'opera d'arte; pos- 


no, forse, creare una momentanea illu 
mionte altro. E in tutta la mia non bri vita 
mi sono confermato a questo convincimento e 
spero non dipartirmeno fino a cho potrò con 
gorvaro intatta la ragione 

Ho voluto semplicemente affermare che n 


noi siamo mevrotici, 
montare la nevrosi non d 
yolta,. nevrotica, cioè malata 

E poi, caro Jastignze, ci sono an 
vita angoli intatti, ineaplorsti, an 
reni como certi piocoli la 


l'arto cho tenta rappre 


pobbe osser alla sua 


ra nella 


cielo e lo colline. daltorno meglio di uno 
Specchio, 

Non è vero, chio sdegni ora. 
mai simili spettacoli ; non è vero c nostr 
è dello creatoro semplici e c uno un par 
ticolar splendore di bollezsa, 

L'Arte non al o la sua torali 
bisogner mai dimen I 
dell'Arte è tuti posta 
concezione è_n i 
mati capaci Tag) N 

Tu intanto non dir ti ho rimeritato 
malamento della tua benevolenza scriv 11 
in pubblico tutto questo. 

Luigi Capuana. 
Meriggi 
Rivista Politica 
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CRONACA DI RO 


LA MORTE DEL CAV. D. COS 


Questa 
asi por rite 
Domenico Costai 
del teatro om 
Ni cav, © 
giunto giovine 
dageguo, non 
‘scrupolosa, em riuscito a 
aidorevole nel commercio della capita 
A lui si devo la fondazion 
gui di lusso a Roma, cho poi a 
dicarsi alla costruzione del magnifico 
quartieri alti, cho porta il 
inugurato nel 1850, 


È da quell'opoca Îl teatro fu sempre in cima a 
tutti i suoi pensieri; ogîi visse cho per il 
suo incremento, coadiuvato, giova ricordarlo, da 


zolanti. © affezionati consiglieri come il Morichini e 
lo Sciolla, 


E' a tutti noto come, sj 


smento.in questi ul 
Firenze, per l'acuta per- 
fu quello che offrì { mi 
Igliori spettacoli della capitale, a prezi mitis 

Ocù il cav. Costanzi vagheggiava un altro gra 
Glioso progetto : l'erezione cioè di un. conservatorio 

sicale, sul modello di quelli di Parigi e di 
«Visona, da erigersi nell'area adiscento al (entro. 
3a, Sfortunatamonto Ja morto lo ha colto prima del- 
Fattuazione! 


Dl compianto uomo lascia due figtiaoli 
® Marin — ai quali inviamo lo nostre più sentite 
condoglianze. 


Quinto 

Per l'Esposizione di Parigi. — N regio 
commissario della Camera di Commercio ed Arti, 
ha diretto alla Società generale tra i nogozianti 
od industriali di Roma, una lettera per ringraziaria 
della somma di L. 500, offerta quale concorso alle 
spese per la partecipazione di Ropnall'Espsizione 


Dalla lettera stralciamo questo periodo, relativo 
alla prossima costituzione del Comitato romano 
Sono grato a codesto benemerito sodalizio per }a _cer. 
tosa esibizione pel sollecito Interettamento dimostrato = 
favore del losale commercio, © gli réado noto che 
iniziato la pratiche por la costituzione del Comitato los 
secondo le norme slabilito. dal prelodato ministero, to 
conformità delle quali non manebie 
contribuira le Amociazioi cominercia 
di assicurare alla nostra partecipazione alla ‘Mostra ‘I 
migliore successa. 


Stamano alle 
| il naovò colonnello del 5* ber- 
saglieri car. Kuiti gli ufficiati del reg- 
gimento si sono recati a Campo Verano per rendere 
gli estremi onori alla salma del colonnello Ventura, 


Lore undici 


che fa già a capo dal 5° regrimento bersaglieri, 
La salma del compianto Ventura fa tolta dal ioculo 
prorvisorio e posta bal tumulo definitivo. 


Allo Sferisterio Sallustiano, 


— Eooo la 
Partita impegnata pol giorno d'ottobre alle 


Berardi, Mazzoni, Marini. 
Busoni, Nidizci, Tarabelli, 
partita: 


Rossi: Gabri, Mazzoni, Tarabelli. 
Turchini: Nidiaci, Mariai, Berardi, 
Riseroa : Bossi. 


Beneficiata a firore del Comitato per l'istruzione 
® l'educazione popolare iu Toma. 
1 tentato sulelato 
i, sedicenne, abitante Ia via Corouari, num. 199, 
nolle sale del palazzo n. 6 ia via del Mastro, si è 
tirato una rerolverata forendosi alla guancia destra; 
Îl proiettile è uscito al di sotto dell'onso nasale. 


via del Mastro. 
il gumista Duilio Mo- 


iarato guari 
Si ignorano le ragioni che lo spinsero a1*tri 


lunatico ed. esaltato; tanto 


iovaa® vm po 
che gli ntorano dato i 
don. > Alcuni dicon 
Suo Maire chiama Giovanni, la m 
di sinnotto nl Corso Vittorio 
simamneto — Stapane il barbiere Romeo 
sanuial recatosi nd aprire ln propria bottega sl Core 
Lo Viktorio Emansele, 190, ha avuto la lograta sor: 
presa di consiatare ch dottiinà ‘con 


stato per gelosi 
ili io v 


chiave falsa duraato la notto, avevano scassinato una 


che si trova nel retrobottega e ne avevano 
ceutiusia di lira che. il Gioranni 


ve conto di una confraternita del 


piero Andrea Paludo trovò presso il Hi 
quasi tro chilobeti fori la stazione di Itoma, salla 
How di Napoti, fl. cadavara,.di un. fono. gobbo, 
Peesinio. sulla” solziorcon la invta sisccnta dsl 
Dalla carte trovategli addosso, il morto fu identiti- 
ento par Adolfo Toscani, di anni 36, da Ferrara, 
formalo. che lavorava presto i fratelli Godenzi in ria 
Testa Spaccata n. 20. un bravo © laborioso giovane, 
îho tre giorni fa sì aifontavò dal- forno mettendo ua 
tato al sao posto, e che df più tempo meditava 


rono la tasca cinque lire e parecchi 


Ùo, 


- Torsera alle novo, David Spazzini 


‘da Frosinone, vadovo, calzolaio, es-eata: 
abitonta in via dei: L tini n. 34, pamando 
sotto l'arco di Santa Hibbiana com auò cognato Luigi 


apostrotato ivan 
sr una 00m 


a ug giovanotto 


Iata ricavata ai fiavco dal giovanotto che se 
la avignò coi suoi compagnie 
À Skuv'Astoalo Il ferito fa giadiento fa pericolo 


di vita. 


ino meteo 
opa 


Questa sera 77 proce 
prima novità della stagione : Istantanee, 

Al Quirino: — iersera secoada del Faust con tea- 

dimo. 

Riscossaro applausi la Italiano, i Gorga, Il Fa- 
rinetti, il Bellusi © la sigoorina Pia Jacobiai, que- 
sl'ultima una esordiente che bea promette. 

Questa sora riposo @ domani terza rappresenta» 
zione del Favat. 

Quanto prima 2uy-Biar con ì rinomati artisti 
R. Marisllh, Porzi-Camola ed Emma Angelini. 

‘AI Manzo) questa sern l'Onore di Suder- 
mano; venerdì Amleto per spettacolo d'onore del 
privio attore D. Lombardi 


Spettacoli del 3 ottobre 

Nazionate (ore 9) — Compaguia drammatica 
Perrati- i lat Verduadicur. dot 
‘Vatte (ore 9) — Compagnia comica aspoletana 
Pavtalena: ‘4 Bonanema "e D. Giecilto pr 
Quirino — Riposo. 

Politeama Ad. (ora 9) — Compaguia 
equestre Schumann — Spettassio varictos 
Manzoni fore 9). Gompagula drammatica 
perminente, Mari L'onere i 
'Sferieterio Salluatinno (giuoco dl pallons 
_OTOUI giorni gara alle nre oro SS Pallone) 


=Stympia (ore 9) — Spettacolo 
Corriere giudiziario 
LE GCNDANNE DI TRENTA E DI CASSOLA 
DELL'< AVANTI» 
Oggi alla nostra Corto di assiso si sono discussi 
quatiro dei processi intentati contro l' Avanti, 
La Procura generale avendo riscontrato offese al 
Re, ed eccitamento all'odio fra lo classi sociali ia 


uattro numeri del giornale socialista foca prove. 
dere nl sequesteo, el oggi si discutono i. relativi 


to. 


tati Checabino Trenta, come gerente 
ll giornale, è Garzia. Camelo, gerente 


ordinario d 
provvisorio. 
Il processo si è discusso in contumacia perchè il 
Trenta 0 il Cassola sono all'estero 
La Corte ha condannato il Trenta a 4 anni di 
reclusione © 7000 lite di multa e il Cassola a 5 
mesi della stessa pena d a 1000 lire di ifflta. 


Cronaca Italiana 
(Da Tologrammi © Cartolina) 


min, 3, ore 3 pom. — 7 fune 
'Biscari, — leri obbero luogo i 


ra Gioachino Riscari, Il feretro era avvolto 
‘bandiera massonica. 

Al corigo imponeutisimo parteciparoao le autorità 
0 le associazioni senza distinzione di colore politico. 
L'iutaro popolo facera ala al corteo. 

Parlarono, commoveudo, il sindaco comm. Leo 


nardi, ll comm. Pizzirelli, l'avv. Lucio Finocchiaro 
© Pasqualino DI Stefano. 

Padova, 2, — Disgrazia. Ua accidente disgra- 
rato è tceio ai copiano di sato maggiore Ha 

ero. Poggi. Mentre Iroavasi al seguito del generale 
Sisvemoti il briliauto ullctalo o colpito de da calcio 
del curalio moutalo dal VASI, nininnte del 
samia in bn riga di coralieria, La lara = 

‘uno siico — presents qualche geaviti. 

‘numta vnera ©. Vi: d.=— La somimenibraione 
del 1 otiobre. — Solense è riuscita Îa commemora» 
zione del 1° Gitobre ‘00. La città imbaodierata e fe- 
stanto è atata: nelle primo ore del mauiso allietata 
1a) concerto comunale. 

Da Napoli tono intervenuto o rappresentanze 
Società veterani 48-49 con bandiera, Ucione gu 
Ù fono. militare, con a capo Il cav. 

arie dattagio 20-70 ea a capo 
som. Della Torre; sodelizio Garibaldi 49-70. 

‘Alle 11 mel cortile del Municipio si è com 
corto, clletra ia (lla pinudento, si è recato 

ino, ove ha avgto Itogo la cerimonin. 
fel corteo, precedato dalla banda” cittadina e da 
, gestilmente concessa. da qual. sia- 
otavasi una larga rappresen: 
i miti fra coi gf 


il 


to il 
l'Arco 


atrati; una rappreseotanza del 
di guarnigione: il sindaco di Capua, ave. 
pi altri sindaci del maodamento o Società 
di S: Maria. 
All'Arco Adrifno parlarono il siguor Casosi, per 
la Socieià garibaldina di Terra di Lavoro, ll cav. 


. Casa 
peraia 


| Vetrella, pel Consiglio provisciale, il dottor Ardllo, 
il cav. Arnese, l'avv, Messin 

È stato spedito a Menotti Garibaldi un bellimimo 

— Alia 2 da 2 associazione gnriballina è stato 

3 di contodieci. 00 

ori, l'on. Morelli, l'on. 

ro Garibaldi con 

ore 3 pomer. — Uocisore del cè 

cascina ‘di Graone: San Un 


une, venuto ® 
urore della dispata 


‘NP 


OR 


MAZIO 


==“ 


NI 


“| =LA CONFERENZA SUGLI ANARCHICI 


| Piccola Cronaca 
GRANDE MAISON DE BLANC sce 


DEPILAZIONE ELETTRICA : 


l la Elvira da di 
rossi. Molti sppiausi a 
alti 
V'aonuaziata novità: La sartoria di mai 
Al Nosonale: — la brava compaga 
Ramo lia davvero rirovato a Roma tit 
aisbpatio» 


Teri è accorso pubblico numeroso così alla rappre 
sontasiono diurna como a quella sera! 


Essendo partita dall'Italia la proposta d 
| una conferenza per 
liana, a 
L'o 
a partirà i r V nd 
LA LOTTERIA DI TORIN 


2050, domandiamo al ministoro 
delle finanze se non creda conveniente, x tutela 
del suo decoro @ del 


prendere quelle misure precauzionali che im 
Pediscano il rinnovarsi di simile sconcio in un 
affare nel quale esso è direttamente impegnato. 
A PALAZZO BRASCHI 

Il presidente del Consiglio ha conferito col mi- 
nistro on. Canevaco, col sottosegretario di Stato 
per la guerra gen. Tarditi e col nuovo prefetto di 
Campobasso comm, Balladore. 


PER IL PORTO DI GENOVA 

Oggi è stato pubblicato l'avviso d'asta per l'ap- 

palto dei lavori del porto di Genova. 
CODICE DI PROCEDURA PENALE 

_ ministro di grazia e giustizia, on. Finocchiaro. 
Aprile, a costituito una Commissione con incarico 
di stadiare e proporre lo modificazioni da intro 
durre nel vigente Codico di provedura penale. 

Sono chiamati a far parto della Commissione 1 
signori 


prof. Tancredi, presidente di sezioni 
alla Corte di camazione ia Roma, sanatoro del Rogne 

senatore del Rogno — Luc 
chini comm. prof. Luigi, consigliere alla Corte di cama- 
ione ia Roma, depotais sì Parlamento — Noelto. com- 
mendaiore proî. Pietro, deputato s1 Parlumest — Ton: 
Sbetti comm. ary. Scipione, depatato sì Parlamento — 
Villa comm. arr: Tomas, depaata’a? Parlamento — 
Brusa comm. Fnilio, profeworo cella R. Vniversità di 
Torivo — Porro Lussi comm, Giovani. cossigliere alle 
Corte di camaziane in Roma — Munilio cave Pietro, so. 
siituto procuratore guseralo premo 1a Chrle di tasazione 
ta Roma — Musella cav. Paso, osaniglire Gili Corte 
di casnazione la Roma. 

Sono aggregati 
grotari: 

Vasca cav, Gigllelmo, procuratore del No — Core 
cioiti cav. Alesaundro, capovaziono nel Misistero di grazia 
* fioatiria. 

Sappiamo che la Commissiomo sarà contocata al 
più presto per iniziare i suoi lavori. 

PEI CONDANNATI POLITICI 
Sappiamo che per alcani dei condannati paliticî 
che sono rinchiusi nel penitenziario di Finalbargo 
il ministero dell'interno ha dato disposizioni per 
nn migliore trattamento, avuto riguardo anche alle 
condizioni di saluta di alcuni di essi. 


LE INCHIESTE SUL DISASTRO 
di Pontedecimo 


i giornali hanno affermato che le inchieste 
dal governo e della Società Mediterranea, sareb- 
bero pubblicate dal ministero dei lavori pubblici. 
Ci consta che la notizia è prematura. 


IL CARDINAL MACCHI FERITO 
Ci scrivono da Subiaco: 
Il cardinal Luigi Macchi, segretario doi brevi 
pratici, tornava ‘iersera n Subiaco da Ponza di 
Nella carrozza cardinalizia si trovavano 


alla Commissione, come se- 


com Ii il vicario monsignor Lalgi Noberti e il ca- 
nonico Lorenzo Tela, 

Giunta la carrozza presso Subiaco Îl coschiere 
volendo passare avanti ad un'altra rottura foca 
urtare il legno contro il parapetto di sa ponticello. 
All'art la carruza sila travolgendo batti fre 
preti. 

cardinal Macchi rimase pas altri colpltà 

‘fu rhccolto prio di sensi. Egli battò più volte 
ilîcapo e pare che sia minacciato dl co: n 
oetebrale. T'uttavia-si spora db salvario. Gli altri 
due egelesiastici o il cocchiere sono stati anch'essi. 
feriti, ma non gravemente. 

Il Papa ha provato vivo dolore all'annanzio della 
disgrazia ed ba ordinato che lo si tenga minuta- 
mente informato delle condizioni del ferito. 

UNA CIRCOLARE 

ll’onor. Marsengo Fastia 

‘on. Marsengo-Bastia ha dirotto una circolare 
ai prefetti ricordando loto che, per l'ufficio. deli» 
cato ed importantissimo di R. commissario presso 
i comuni, devono sempre proporre fanzionaii di. 
pendenti dall'amministsazione dello Stato in atti 

vità di servizio ed anche a riposo. 

Ha inoltre disposto che, per non recare sover: 
chio aggravio allo finanze comunali, qualora, 
cireostanzo eccezionali i poteri dei R. commisarii 
debbano essere prorogati oltre È tre mesi, le rispet- 
tive indennità, so superiori alle liro 10,’ debbono 
cusero sensibilmente ridotte. 

PER GL'INFORTUNII SUL LAVORO 

Ùl min 


ero di agricoltura, industria e commerelo 


vo elenco, 
bligo dell‘ 


}b- y Banco di Romi 
lurgieha 198,.Farrl 


100 nomitale, Omalbus 400, Motila 


al 'fcrrente di cs Ore 6 pom: — Rendita 99,67 112 — Gar 724 + 
ii tas Tara reddito colei Banca commerciale italiana 647 — Credito. italiane 
500 =_ Condotto 253 a 254 — Omnibus 409 — Mox 
NELLA R: MARINA ei 
Borbarigo, gionto 3 Palermo il £ — Cartelfidardo, | _PMrARW 3 ottobre 1919 
ario d Madden i ® — Europa, giunto a, N ALO RI == 
Nmo Sig. Cav. G. Coltelletti -- | ian 
Direttore Generale per l'Italia della Mutual Life 105 | 10g 
GENOVA. | Rendita ialinaa 5% 19 — | NR] 
Oggi stesso mi venne liv lizza | Nuori Consolid. ® 1%, è | | fave: 
n. 795,974 di liro italine 5000, che il mio defanto | Rendita Turca (quora) " » ns 22 
marito sig. Giacomo Maucuso avera contratta con | Banca di Pi * | 00 | gg 
la Spettabilo Compagnia d' assicurazione sulla vita »|g2| 2 
< Muiual Life dì New- York » tauto degnamente 3| 889| Ga 
dalla 8. V. rappresentata in Italia. Pel lean e) 
Della sollecitadine con cui mi venne liquidata la pig ti = 
polizza in parola ringrazio pubblicamente la 8. V. | Meridionali a termina» patti atri 
è l'agente sig. comm. Raggeri nob. cav. Andrea. | Rendita Portoghese » | 21% Fred 
Sento poi il dovere di porgere speciali ringra-| Rendita Russa 309 » | —1— = 
ziamenti all'ispettore sig. Salvatore Tignino, che | Hanen di Francia sila so 
seppe infondere nell'animo delinio defunto sposo SACGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
il principio di previdenza e che -tunto si cooperò | er it pagamento doi dazi dogannti | 
per il disbrigo delle pratiche nectanario” per la (Gioraaliero del 4 ottobre 1805) Ì 


pronta au pa 
Accolga i sonsì della mia gratitudine, 
“Terranova di Sicilia, 2A +Atembra 1898 
Fim. Concetta Genmuro 
tidova Mancuso, 


Cose di Napoli 


[CORA L'ARRESTO DI UN COMMEZDATORE 
mallionario 
(Vice-Bellezza) — Perdura grandissima lim 
pressione nella cittadinanza per l'arresto del com- 
mendatore Giovanni Capocchiani, del qualo vi te. 
Jogralai ieri. Affermasi che tre periti ealligrafi emi 
neoti dichiararono indubbiamente falso ‘il testa- | 
mento dal Capschiani presentato al tribunale di | 
Cosenza, in virtà del qual testamento egli recta- 
mava tutta per sò l'eredità del doviziono signore 
Girolamo Cosentino, arricchitosi maggiormente al 
Canadi a morto a Braxelles, Talo eredità, per mi- 
lioni, era contea da due nipoti del defanto Cosen- 
tino, al quale il comm. Capochiani era affine, 
L'arresto ani avrenno l'altra sera, di 
imo, per mezzo del carabì- 
sontre il commendatore rincasava, presso lo 
lo palazzo d'Augri, in piazza Spirito Santo. 
mmendatore si protestò innocente, vittima di 
i raggiri, e ruppo in pianto. Al carcere di 
Sant'Eframo Nuoro, dove fu rinchiuso sino all'alba, 
gli si accondò di alloggiare în una stinea a paga” 
mento. 


lie 31 
La procedura della revisione 
PARIGI, 3. — Il procuratore goneralo della 

Gorte di cassazione, Manau, presenterà morco- 

lodi al più tardi la sta: requisitoria -scrittx 

sulla revisione del processo Dreyfus. 
Il consigliere ‘relatore sarà -ptobabilmerito 
nominato sabato. 


da faral,coa certificati » » ler107,97 


Stati 


Oettinger e C.ia, Zurigo 
Figurini di moda onorati grati. — Lotiore 25 cio, Cat. 1D 


pizzi ecc. 


Anno XX — FIRENZE 
Loca 

CORSO ELEMENTARE — TECNICO 
La Uro classi Hicontl si fi 


DUE ANNI 


Oi sono a. 


sora cingue posti disponibili 


Signor CARLO ARNALDI - Alltano. 


da tanto tempo mi 3 tone 
Saatatvm She ia ml O tego 
Autiasnitco mi ha ricodeit 


Per gli sdaziamenti suparisti allo 100 lira 


COLLEGIO MARGHERITA 


_ENBICO PERUGINELLI, gerente responsabile, 


Lespiù helle Stoffe di moda 


per ogni stagione ed occasione 


di moda per signore e signorine 
in seta, lana. mohairs, cotone, 


(Campionario franco) 


e 


xx 


Risultati apiendiat 


AFFANNO, 
Foro Honaparto 25, (1) aiiiano, 
Lo profemo la mia più sentita gratitudine. per 


V uso fatto dal di [si_Liquoro Antinsmatico 
Arnaldi che mi ba Hibornto dall'amma che 


‘con 
ICI 


Lo lo stomaco 
perfettamente penluto. Malgrado ch'io sia gravato, 


-____ da 78 ana! che mi favo, guerra, passo lodarmi 
essor elmmto co) 100 s n 
La salma di-madame Carnot- |{cc 091 suo Liquore Antias 


PARIGI, 3, ote 11 antim — (Jacopo). 
La salma di M.mo Carnot giunse iorsera a 
Parigi o venne deposta in una cripta della 
chiosa della Madeleine ovo mercoledi avranno 
Iuogo le esequie. 

La famiglia riceve innumerevoli telegrammi 
di condoglianze. 

Ha telografato anche lo car ma il testo 
del telegramma non è stato ancora comuni- 
cato alla stampa. 


La traversata delle Alpi in pallone 

SION, 3, — Il pallono Vega, col capitano 
Spelterini @ colla. missiono scientifica composta 
di parecchi professori, è partito stamane allo 


Riganno Garganico (loggia). 
() Dar as 


REGOLAMENTO 


SUGLI INFORTUNI DEL LAYORO 


n 


approvato con R. Deareto 25 settetmba (588, n.d 
(edizione ufro'a'e) 


Prozzo: Lire 0,40 


Sramrunia RrALk_pI_R 


PADBRICA DI PAMA MONDIALE 


I 


missione spora di faro tel 
traversata dello Alpi, compiendo numeroso ed 
interessanti osservazioni. 

Il suo progetto è di prendoro nol Nord: 


ha diramato la circolare, da nol aununziala, con la 
joala ni ladicauo al pre'etti. gli” atti è È prorve 
q 
" la nuova legge, © rela 
7 gl'iofortunì sul lavoro. 


1° adottio 


aioxsupii e proteg | 
i degli oparai; 2 assicariao sî loro operai 
multà sata per i casi d'infortunil sul lavoro, 

dell'assicurarione è limitato | 


sisiale 0 dell’ 
dolla conkilazione @ soppremnione 
lola remazione della operazioni dello stabilimepto 
laduntriale © dell'impresa. 


di nodi e stabi 


buona fedo pubblica, di | La base allo devia denunzio 1 prefetti cospileraiò 


della Svizzera. Sarà però forso spinta vorso il 
Piem 


Il congresso dei socialisti tedeschi 


STUTTGART, 3, — I Congresso. del partito | ne 


socialista è stato aporto da Liebknecht. RSI | ASPIRANTI AD 


rlino e Kloss di Stuttg 
presidenti dun 


via C Alber 


preti 


STIRERO 


stati elet 


> 
1 procassi per i disordini di Tri 


v 
leste dona le 


1 sport 


MICHELE PICCIRILLI fu Donato 


tembre Ivi trastocato. 


sente | SIGARETTE EGIZIANE 
,||MelE PCI DIVE di Ed. Laurens 


PRIESTR, i ere 11 nate = (07) Bono inco | "emicati ta 

minciati nd giorni | prosesd per | disordini di S 
Ten | CHAMPAGNE sa 

quater pren <i sal enzo be 188 = Prali di Casini 

: Tirolo 


Il 60 per conto degli imputati. sono. store a ‘ 
i manto, detti | secortazo che 1a Siatiaeina Loi Pi. 
a dato seltanto:. Viva Ù t a YOIO e 
ara ressanti 


ssione d'una scuola italiana 


SIFILIFICI 


Soppre: - 
ba go della pabblica 2 - = g =: 
= === A 17 hb au 
. È MERCATI Voleke Imparare IN o mes 
Cronaca finanziaria quotidiana | LE LINGUE STRANIERE? 
a Acquistate ito ne Gramnatiche del 
=) nda | prof. Siagura di Gennuso com le quali, senza 
ÎÒ bisogmo dol maestro, ognuno da Stosso, 
rici 10,97, | In breve tempo, può apprendere ll frane 
1 a cose, l'Inglese, lo spagnuolo, Il 
: ita Pasca commerciale e il Creito | Semplico @ pratico coatione la pronunzia 
n i a, | di clascuna parola. , 
Sia x o grammaticali, Insegna. i 
N ne straniere. 

6:50 e le AM onto rilegato in 
ee phi so © spagnuolo Li cia 
# poi a_290. di a sensibile ae ha Aggivagere cont 30, pee 
colpito le azioni della Ed Ja 1000 discese a 420, zione raccomagdata. 
finanaudo oferio è q are richiesto g vaglia alla 
qunto i dscderio di reaiizzaro, Iabbezo pessun fatto Traves, Roma, Corsy 33% 
tolga a darne la ragione o anche Wl pretesto. Gas | L'autore impartisce lezioni nol suo domielit, via 
da Condotte a 254 Moti "a 159 attirà | Sdnto Stelano del Cacco, n.91; pi 2%, Rom 


an 


‘% Appendico del 4 ottobre 1898 
[Seo ra + 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 
Proprietà tett della Tribuna = Riproduzione interdetta 


La signora Verdier prese allora di sotto le carto 

na borsa contenente tutte le sue ricchezze © disse : 
— Cinquanta lire, sino ricche! Dividiamo da s0- 

vello. 3 

Angeln voleva rifiutare, ma le due buone donne in- 
3iistettero con tanta forza e insieme con tanto com- 
movente affetto, che dovette rassegnarsi. 

Corse a-fare qualche provvista e tornata a cast, 
potò anch'essa accendere un po' di fuoco per la madre 
© preparare un desinare, che toecò appenn. 

Poi. cominciarono le lugubri visite del medico per 
lo constatazioni. di morte, © degli impiegati per le 
‘pompe funebri i quali dinnanzi a quella terribile mi- 
seria, il fiero to dell'ex castel 
luna di Renilles, e In gratia jovinetta che.si te- 

‘aieva vicino al letto, nun promunziarono che una breve 
frase: 


— carro dei poveri? 

E senza aspettare lu risposta: borbottarono în fretta 
+ poche parole, ansiosi di togliersi a quello spettacolo : 

— Autorizzazi Municipi Richiesto da 


Che ore lunghe e penose! 

Due donne solo vicino a un cadavere, 

Madre e figlia! 

E non avevano nemmeno il conforto di gettarsi 
pelle braccia l'una dell'altra, perchè una parete di 


te separava, 

Angela piangeva silenzionamaente il padro e insieme 
quel rosto di fede conservato sino allora per în madre 
€ che le ultimo rivelazioni avevano distrutto. 

La madre rivedeva nei ricordi il miraggio degli an- 
ni trascorsi che avrebbero potuto emsore così calmi e 
felici ; il piccolo castello colle torrette, i boschetti e 
i giadini ; poi j} disordine delle feste parigine, l'orgia 
colpevole nella quale era stata inghiottita la loro mo- 
desta ricchezza; la musica dei balli, lo toiletten, Je 
cene, i ballerini sempre disposti ai complimenti e alle 
galanterie; gli appuntamenti accettati senza ricavar- 


fuggire come topî dx una eapanna pericolante, e i mo- 
bili venduti per niente ai rigattieri, e il facoltoso por- 
sidente della Turenna scendere al livello di un povero 


| impiegatuocio a duecento lire al mese, senza nemmeno 


valerie ! 
La.topaia dove ora ella si rodeva pel dispetto, era 
Yultima tappa dell'infelice che aveva perduto. 
E davanti a quel corpo dalle forme esili ed'ango- 
che ni distinguevano ancora setto il mistro len- 
‘cho lo'arvolgere © che le pietà dello vicite e: 
veva donato, davanti a quel martiro da lei tanto în- 
giustamente perseguitato co’ suoi oltraggi, nemmeno 
un pensiero di rimpianto 0 di pietà le travertava la 
Ma si chiedeva col suo feroce egoismo 
leva col suo feroce : 
— E domani, dove sarò} 
Infatti, dove sarebbe andata chi si sarebbe curato 
di lei e l'avrebbe voluta a compagna ! 
1 suoî sguardi anduvano dal viso del morte 4 quella 
di Angela. 
Enea valutava ln beltà e In gentilezza dei lincamenti 
della giovinetta, poi giudicava sulla squisita forma 


stanciata e sottile, 

E voglinno sperare che, malgrado la corruzione 
dalla quale era penctrata sino nelle ossa, e la creden- 
2a che sua figlia fosse predestinata a finire come In 
maggior parte delle sue pari, non arrivasso a dirai 

— Se volesse! 

Ma chi avrebbe potuto scrutare nelle sue riflessioni 
© nel fondo fangoso dal quale sorgevano } 

Angela non la guardava per tema di comprendere. 
Lo sue orecchie tese verso l'uszio spiavano i rumori 
esterni in attesa di una nuova che tarduva a giungere. 
Verso le quattro, sul cadere del giorno, fu picchiato 
leggermente ed ella andò ad aprire. 

Era la portinaia che le disse è bassa voce, con ccm 
piacenza: 

— Signorina Angela, la desiderano. 

La giovanetta «î ftor di fuoco © balbettà : 

— Ah! bene. 

E verza nemmeno chiedere il nome del visitatore 
aggiunse în fretta: 

— Dite che scendo subito. 

Tornò al fnebre letto, raddrizzò sul petto del pe 
dre un piccolo crocifisso d'avorio ralvato dal nanfrazio 
generale e pose due nuove candele al posto di quelle 
che stavano per finire. 

Pbi s'ingiuocchiò, nascose il viso fra le mani e re 
| stò per circa cinque minuti în quella posizione, men- 
| tre il seno le ni sollevava pei tinvhiazzi soffocati. 

Quando vi rialzò, gli occhi e trillarano di uno 
splendore febbrile. " 

Ebbe l'impulso di gettarsi nelle braccia della ma- 
dre, ma il gelido sguardo di lei la fermò. 

Allora, volta verso l'uscîo, per non più dure a quel- 
la donna senza cuare lo spettacolo della propria com- 
mezione, disse: 

— Etco un memento.... Non farò che discendere e 


delle sue spalle, sul seno divinamente modulato, sulla — risalire. 


A rivederci fra po». 
E col capo ravvolto in un vecchio scialle, il busto 
serrato nell'unico corpetto, uscì, 


VIL 


Una mattinata 
de) barone Claudio di Brazey Lagrange 


La notte che morì il padre di Angela, it barone di 
Brazey tornò al suo palazzo pel Corso della Regina, 
che già gli spazzini mattinali stavano per mettersi 
al lavoro. 

La carrozza del circolo riportandolo a casa s'era solo 
imbattuta in alcuni ortolani che cercavano di af 
frettare le bestie trascinanti al mercato i earrî in ri- 
tardo, e in pochi nottambuli assonnati © pallidi. 

ll barone penctrò nella sua camera senza far ru- 
more, passando per le vecchia scala di noce a bainu- 
stra rischiarata da una lampadina aleitrica, © quindi 
pel corridoio dove.i passi venivano ammorzati da uno 
sposto tappeto. 

Dopo essersi più volte e copiosamente asperso d'ac- 
que per rinfrescarsi il volto sì mise a letto e quasi 
subito si immerso in un profondo sonno riparatore. 

Egli era dotato di una bella © vigorosa costituzione 
Fisica, &d anche moralmente aveva carattere forte. 

1 caratteri essere buoni 0 cattivi ma ener- 
gici del pari sì gli uni che gli altri. 

Certo, îl barone non si sarebbe potuto mettere fra 
1 migliori, anzi, per dire il vero, wulla biluncia dei 
vizi e delle virtù i primi avanzavano di molto le buo- 
no qualità. i 
Farse lo rallegrava qualche bella visione? 
Scongeva nel sogno l'adorabilo e mesto volto dî An- 

che egli col suo sguardo da conoscitore, avera 


servavano quel sorriso che quasi sempre gli erravg' 
sullo labbra. A 
Il suo pendolo, un autentico bronzo del secolo pas: 
sato, segnava le setto © mezza quando fu svegliato bri: 
scamente dalla mano di un cameriere che'gli toccava 
lievemente la spalla. i 
Era vestito în bassa uniforme, confina eazecca di 
tela bianca gettata sul panciotto. 
— Ebbene, Battista? disse il barone, cosa cè ché 
non mi potete lasciar dormire tranquillo? | 
Battista era un perfetto tipo di mariuolo, furbo," 
ardito, buffone, sfrontato, taciturno, se îl bisogno lo 
richiedeva, e provvisto insomma di tutto lo qualità. 
proprie a coloro che eccellono nella casta alla quala 
apparteneva, quantunque anche in essa vi siano della 
eccezioni. ! 
Battista sorriso discretamente. r 
Le apostrofi del suo buon padrone non lo stupivant, 
Egli tese il dito verso le afere dell'orologio e disse e 


— ll signor barone ha dimenticato la consegna das 
tami? 


— Cioòf 

— Dì svegliarlo a quest'ora. 

—Bené! E così sono io che ho torisT 

Battista fece un brevo gesto dignitoso teme per 
s i 


dire: 
— Certo non spetta a mo îl dirlo. 
Il barone si 
sul letto 


memoria, 
— E' vero! deve venire quell'animalo di Perroneaiî. 
Non avrebbe potuto farmi più tardì la sua visita, quel 
cretino ! Stavo sognando delle cose piacevolizsime, can 
ro il mio Battista! 
— Mi rineresce di aver disturbato il signor baron& 


irò le membra, poi si miso a sédere' 
stropicciandosi gli occhi per richinmarsi la' 
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Ria candela eaticuieo siero prima dì acoenderie. Un fer 

tono per elit 100 candele. T, Petrento 4 stese în qual Vestito Reclam 


L’ incandescenza | si. ‘Tampada sensa 


i ia fio dal 00 Jet conto di paseotig.inene= 
1Rr dai uteitiglico Sere Ameriomae Meieor che producono 


Om L. 6 in più 


È Fabbric: 
LIRE 2i|c--0e 


«CEROTTO:» 


estratte moi fmi ei © | petto pine ce pa LE en RS Ga i o el 
(ati uierinna Dee Per RETTA 


| Ditta Praecogria, via Romann, 90, Firanzo, | 
* rioeverarmo in RIGALO 1 Den: | 


Su irmerco gra 
È i E ie pei On 


Uimeitore misure @ va-gia D. 
‘Marino, via Colenma 44, Roms. 


i 

{SPOSI E FAMIGLIE 
OMemane (a ferro complete L_ 92,73. 
Lol completi Lo 28 e più, st 
9 2 poltroncine L, 34, poltrono da 
ipoto L. 1960, — È, MAC, 
ma Tre Ga Rata 
Srondi. tapuczici moti, Calo 
(0 grata, carita doppia. 


ArniKos 


‘a Date di caontelioue, arnica, oUbano e ferro. 
L’Arnikos è di facile applicazioni; non richiedendo calore. 
Si leva © si ta sal corpo facilmente 
Ha anche il vantaggio di non lerdare ile nè la biancheria. 


‘zione. I cos i iveco riceveranno firanto è per ogni arti. 
‘molo 1 Dentifrieio Inglese ; 1 ta deliziona mente fine @ pro. 
1 fumata; Cb 
i 
Î 


Riceronnsi Rapprese 


GRANDE FABBRICA 


DI RETICELLE INCANDESCENTI A GAS! 


A richieta campioni gratie in tutto menda 
Ditta 


Bi può avere alla Ai 


p O "E PIU’ GUARIGIONI SENZA MEDICINE NE’ OPERAZIONI OTTENUTE spie 
IN CASI DICHIARATI NOURABILI O IN aL IARIBILI di Artriti, Asma, Atrofie muscolari, Apoplessia,-Ballo di San Vito, 


Capogiri, Crampî (vare specie) Contrazione, Corea, tratture, Convulsioni, Dolori articolari, Dolori intereostali,’ Debolezra nervosa, 
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SEMPRE PRONTO UN RICCO ASSORTIMENTO IN TUTTE LE DIMENSIONI — L'invio si fa il griorno stesso in cui perviene l'ordinazione — SPEDIZIONE IN TUTTA SEGRETEZZA IN PACCHETTO CHIUSO 
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